DECRETO LEGISLATIVO 6 Febbraio 2004 , n. 37

Modi fiche ed integrazioni ai decreti legislativi numeri 5 e 6 de

17 gennaio 2003, recanti la riforma del diritto societario, nonché

al testo wunico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cu

al decreto legislativo n. 385 del 1° settenbre 1993, e al testo unico
dell'intermedi azione finanziaria di cui al decreto legislativo n. 58
del 24 febbraio 1998.

Capo |

COORDI NAMENTO DEI DECRETI LEGQ SLATIVI 17 GENNAI O 2003, NN. 5 E 6,
RECANTI LA RIFORVA DEL DI RI TTO SOCI ETARI O CON | L TESTO UNI CO DELLE
LEGE | N MATERI A BANCARIA E CREDITIZIA, DI CU AL DECRETO
LEG SLATI VO 1° SETTEMBRE 1993, n. 385, E CON IL TESTO UNI CO
DELL' | NTERVEDI AZI ONE FI NANZI ARI A, DI CUl AL DECRETO LEG SLATI VO 24
FEBBRAI O 1998, n. 58

Sezi one |
Nor me gener al

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 3 ottobre 2001, n. 366, concernente delega a
Governo per la riforma del diritto societario, ed in particolare
|"articolo 1, commi 2 e 5;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, recante
definizione dei procedinenti in materia di diritto societario e d
i ntermedi azi one  finanziaria, nonche’ in materi a bancaria e
creditizia, in attuazione dell'articolo 12 della legge 3 ottobre
2001, n. 366;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, recante riforma

organica della disciplina delle societa’ di capitali e societa
cooperative, in attuazione della | egge 3 ottobre 2001, n. 366;

Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
approvato con decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, e
successi ve nodi fi cazi oni

Vi sto il testo uni co delle di sposi zi oni in mteria d
i nternedi azione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge 6 febbraio 1996, n. 52, approvato con decreto |legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, recante
attuazione della direttiva 86/635/ CEE, relativa ai conti annuali ed
ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari,
e della direttiva 89/117/CEE, relativa agli obblighi in nateria d
pubblicita" dei documenti contabili delle succursali, stabilite in
uno Stato nenbro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede
sociale fuori di tale Stato nmenbro;

Ritenuto di dover procedere ad apportare alcune correzioni a
decreti legislativi 17 gennaio 2003, n. 5 e n. 6, nonche' a
coordi nare | e disposizioni contenute nei nedesim con |e disposizion
contenute nei testi unici approvati, rispettivanente, con i decret
legislativi 1° settenmbre 1993, n. 385, e 24 febbraio 1998, n. 58;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 27 novenbre 2003;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conm ssioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica, a norma dell'articolo 1,
comma 4, della citata |l egge n. 366 del 2001

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 29 gennai o 2004;



Sulla proposta dei Mnistri della giustizia e dell'econonmia e delle
finanze, di concerto con il Mnistro delle attivita' produttive;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Def i ni zi oni
1. Nei decreti legislativi nunero 385 del 1993 e nunero 58 de
1998, |le espressioni: «Mnistro del tesoro» e: «Mnistro del tesoro,

del bilancio e della progranmazi one econoni ca», ovungue ri corrano,
sono sostituite dalle parole: «Mnistro dell'economia e delle
finanze» e le parole: «Mnistero del tesoro» e: «Mnistero de
tesoro, del bilancio e della progranmazione econoni ca», ovuhque
ricorrano, sono sostituite dalle parole: «Mnistero dell'econonia e
dell e finanze».

Sezione 11
Di sposi zi oni di coordi nanmento del decreto legislativo 17 gennaio
2003, numero 6, recante riforma organica delle societa' di
capitali e societa' cooperative, in attuazione della |egge 3
ottobre 2001, n. 366, con il decreto legislativo 1° settenbre
1993, nunero 385, recante testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia

Art. 2.
Nornme di coordi nanento con il testo unico bancario

1. Dopo I|'articolo 9 del decreto legislativo 17 gennai o 2003,
nunero 6, recante riforma organica delle societa' di capitali e
societa' cooperative, in attuazione della |legge 3 ottobre 2001, n.
366, sono inseriti i seguenti:

«Art. 9.1 (Modifiche all'articolo 1 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. All'articolo 1 del decreto |legislativo nunero 385
del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 2, dopo la lettera h-ter), sono aggiunte |le seguenti:

"h-quater) “partecipazioni': le azioni, le quote e gli altri
strumenti finanziari che attribuiscono diritti anministrativi o
comunque i diritti previsti dall'articolo 2351, ultinp comm, de
codice civile;

h- qui nqui es) “partecipazioni rilevanti': |le partecipazioni che
conportano il controllo della societa’” e le partecipazion

individuate dalla Banca d'ltalia in confornmita' alle deliberazion

del CICR con riguardo alle diverse fattispecie disciplinate, tenendo
conto dei diritti di voto e degli altri diritti che consentono d

influire sulla societa'."

b) dopo il conma 3 sono aggiunti i seguenti:
"3-bis. Se non diversanente disposto, |e norme del presente
decreto | egislativo che fanno riferimento al consiglio d

amm ni strazione, all'organo anmmnistrativo e agli aministratori s
appl i cano anche al consiglio di gestione ed ai suoi conponenti;
3-ter. Se non diversanmente disposto, |e norme del presente

decreto legislativo che fanno riferinento al collegio sindacale, a
sindaci ed all'organo che svolge l|a funzione di controllo s
applicano anche al consiglio di sorveglianza ed al comtato per i
controllo sulla gestione e ai |oro conponenti.".

Art. 9.2 (Mddifiche all'articolo 11 del decreto |egislativo nunmero



385 del 1993). - 1. All'articolo 11 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comm 3 e' sostituito dal seguente
"3. Il CICR stabilisce Ilimti e criteri, anche con riguardo
all'"attivita® ed alla forma giuridica del soggetto che acquisisce
fondi, in base ai quali non costituisce raccolta del risparmo tra i

pubblico quella effettuata presso specifiche categorie individuate in
ragi one di rapporti societari o di lavoro.";

b) il comma 4 e sostituito dal seguente
"4, Il divieto di raccolta del risparmo tra il pubblico non s
applica:
a) agli Stati comunitari, agli organism internazionali a
quali aderiscono uno o piu Stati conunitari, agli enti pubblic
territoriali ai quali la raccolta del risparmo e consentita in base

agli ordinamenti nazionali degli Stati conunitari

b) agli Stati extraconmunitari ed ai soggetti esteri abilitat
da speciali disposizioni del diritto italiano;

c) alle societa', per la raccolta effettuata ai sensi de
codice civile nediante obbligazioni, titoli di debito od altri
strumenti finanziari

d) alle altre ipotesi di raccolta espressanente consentite
dalla legge, nel rispetto del principio di tutela del risparmo.";

c) il comm 4-bis e sostituito dal seguente

"4-bis. Il CACR determina i criteri per |'individuazione degl
strunenti finanziari, conunque denom nati , la cui emssione
costituisce raccolta del risparmo.";

d) dopo il comm 4-bis sono inseriti i seguenti:

"4-ter. Se non disciplinati dalla legge, il CICRfissa limt
all'emissione e, su proposta fornulata dalla Banca d'ltalia sentita
la  CONSOB, puo' deternminare durata e taglio degli strunenti
finanziari, diversi dalle obbligazioni, utilizzati per la raccolta
tra il pubblico.

4- quater. I Cl CR, a fini di tutela della riserva

dell'attivita' bancaria, stabilisce criteri e limti, anche in deroga
a quanto previsto dal codice civile, per la raccolta effettuata da

soggetti che esercitano nei confronti del pubblico attivita' d

concessione di finanziamenti sotto qual siasi fornma.

4-quinquies. A fini di tutela del risparmo, gli investitori
professionali, che ai sensi del codice civile rispondono della
solvenza della societa' per |e obbligazioni, i titoli di debito e gl

altri strumenti finanziari enessi dalla stessa, devono rispettare
i donei requisiti patrinmoniali stabiliti dalle conpetenti autorita' d
vigilanza.";
e) il comma 5 e' sostituito dal seguente
"5. Nei casi previsti dal conma 4, lettere c) e d), sono

comunque precluse la raccolta di fondi a vista ed ogni forma di
raccolta collegata all'enmssione od alla gestione di nezzi d
pagamento a spendibilita' generalizzata.".

Art. 9.3 (Modifiche all'articolo 12 del decreto |egislativo nunmero

385 del 1993). - 1. All'articolo 12 del decreto legislativo nunmero
385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. L' emi ssione delle obbligazioni non convertibili o
convertibili in titoli di altre societa' e' deliberata dall'organo

amm ni strativo; non si applicano gli articoli 2410, 2412, 2413, 2414,
prinmo comma, n. 3, 2414-bis, 2415, 2416, 2417, 2418 e 2419 del codice
civile.";

b) il comma 4 e sostituito dal seguente
"4, Alle obbligazioni convertibili in azioni proprie s
applicano Il e norme del codice civile, eccetto |'articolo 2412.";
c) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:
"4-bis. | comm 3 e 4 si applicano anche agli strunent

finanziari assoggettati alla disciplina delle obbligazioni prevista



dal codice civile.";
d) il comma 5 e' sostituito dal seguente
"5. La Banca d'Italia, in conformta' delle deliberazioni de
CICR, disciplina |'enissione da parte delle banche dell e obbligazion
non convertibili o convertibili intitoli di altre societa nonche
degli strumenti finanziari diversi dalle partecipazioni.".

Art. 9.4 (Mddifiche all"articolo 14 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. All'articolo 14 del decreto |egislativo numero
385 del 1993, le lettere d) ed e) sono sostituite dalle seguenti:

"d) i titolari di partecipazioni rilevanti abbiano i requisiti di
onorabilita' stabiliti dall'articolo 25 e sussistano i presuppost
per il rilascio dell"'autorizzazione prevista dall"'articolo 19;

e) i soggetti che svol gono funzioni di am nistrazione, direzione
e controllo abbiano i requisiti di professionalita', onorabilita' ed
i ndi pendenza indicati nell"articolo 26.".

Art. 9.5 (Mddifiche all'articolo 19 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. L'articolo 19 del decreto |legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente

"Art. 19 (Autorizzazioni). - 1. La Banca d'lItalia autorizza
preventi vanente |'acquisizione a qualsiasi titolo di partecipazion
rilevanti in wuna banca e in ogni caso |'acquisizione di azioni o

quote di banche da chiunque effettuata quando conporta, tenuto conto
delle azioni o quote gia' possedute, una parteci pazi one superiore a
5 per cento del capitale della banca rappresentato da azioni o quote
con diritto di voto.

2. La Banca d'ltalia autorizza preventivanente |le variazion
delle partecipazioni rilevanti quando conportano il superanmento de
limti dalla nmedesima stabiliti e, indipendentenente da tali limti,
gquando | e variazioni conportano il controllo della banca stessa.

3. L'autorizzazione prevista dal comma 1 e' necessaria anche per
| " acqui si zi one del controllo di wuna societa' che detiene Ile
parteci pazioni di cui al nedesinpb conma.

4. La Banca d'lItalia individua i soggetti tenuti a richiedere
| "autorizzazione quando i diritti derivanti dalle partecipazion
rilevanti spettano o sono attribuiti ad un soggetto diverso da
titolare delle partecipazioni stesse.

5. La Banca d'ltalia rilascia |'autorizzazi one quando ricorrono
condi zioni atte a garantire una gestione sana e prudente della banca;
| "autori zzazi one puo' essere sospesa O revocata.

6. I soggetti che, anche attraverso societa' controllate
svolgono in msura rilevante attivita' d'inpresa in settori non
bancari ne' finanziari non possono essere autorizzati ad acquisire
parteci pazioni quando |a quota dei diritti di voto conpl essivanente
detenuta sia superiore al 15 per cento o quando ne consegua,
comunque, il controllo della banca. Atali fini, la Banca d'ltalia
individua i diritti di voto e gli altri diritti rilevanti.

7. La Banca d'ltalia nega o revoca |'autorizzazione in presenza

di accordi, in qualsiasi forma conclusi, da cui derivi durevol nente,
in capo ai soggetti i ndi cati nel comm 6, wuna rilevante
concentrazione di potere per la nonina o |la revoca della naggioranza
degli ammnistratori o dei conponenti del consiglio di sorveglianza

della banca, tale da pregiudicare |a gestione sana e prudente della
banca stessa.

8. Se alle operazioni indicate nei comm 1 e 3 partecipano
soggetti appartenenti a Stati extraconunitari che non assicurano
condi zioni di reciprocita', la Banca d'Italia conmunica |a domanda d
autori zzazione al Mnistro dell'econom a e delle finanze, su proposta
del quale il Presidente del Consiglio dei Mnistri puo' vietare
| "autori zzazi one.

9. La Banca d'lItalia, in conformta' delle deliberazioni de

CICR, enmna disposizioni attuative del presente articolo.".
Art. 9.6 (Mddifiche all'articolo 20 del decreto |egislativo numero
385 del 1993). - 1. All'articolo 20 del decreto legislativo nunmero



385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e sostituito dal seguente
"1. Chiunque e' titolare di una partecipazione rilevante in una
banca ne da' comunicazione alla Banca d'ltalia ed alla banca. Le
variazioni della partecipazione sono conunicate quando superano |a
msura stabilita dalla Banca d'ltalia.";

b) al comma 2, ultino periodo, |a parola: "soci" e soppressa;

c) al comm 3, la parola: "socio" e sostituita dalle parole:
"titolare della partecipazione.".

Art. 9.7 (Mddifiche all'articolo 21 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. L'articolo 21 del decreto legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente

"Art. 21 (Richiesta di informazioni). - 1. La Banca d'Italia puo
richiedere alle banche ed alle societa' ed agli enti di qualsias
nat ura che possi edono parteci pazi oni nell e banche nedesine
| "indicazione nomnativa dei titolari delle partecipazioni secondo
quanto risulta dal libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute o da
altri dati a loro disposizione.

2. La Banca d'Italia puo' altresi' richiedere agli amm nistrator
delle societa’ e degli enti titolari di partecipazioni in banche
| "indicazione dei soggetti controllanti.

3. Le societa’ fiduciarie che abbiano intestato a proprio nome
parteci pazioni in societa' appartenenti a terzi comunicano alla Banca
dltalia, se questa lo richieda, |e generalita' dei fiducianti.

4. Le notizie previste dal presente articolo possono essere
richi este anche a soggetti stranieri

5. La Banca d'lItalia informa la CONSOB delle richieste che
interessano societa' ed enti con titoli negoziati in un nercato
regol anentato.".

Art. 9.8 (Mddifiche all'articolo 22 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. L'articolo 22 del decreto legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente

"Art. 22 (Parteci pazi oni indirette). - 1. Al fin
del I ' applicazione dei capi Ill e IV del presente Titolo s
considerano anche |e partecipazioni acquisite o conunque possedute
per il tramte di societa' controllate, di societa' fiduciarie o per

i nterposta persona.".

Art. 9.9 (Mdifiche all'articolo 23 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. L'articolo 23 del decreto |legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente:

"Art. 23 (Nozione di controllo). - 1. A fini del presente capo
il controllo sussiste, anche con riferinento a soggetti diversi dalle
societa', nei casi previsti dall'articolo 2359, conm prinb e
secondo, del codice civile.

2. 1l controllo si considera esistente nella forma dell'influenza
dom nant e, salvo prova contraria, allorche' ricorra una delle
seguenti situazioni

1) esistenza di un soggetto che, sulla base di accordi, ha i
diritto di nominare o revocare |a naggioranza degli ammnistratori o
del consiglio di sorveglianza ovvero dispone da solo della
maggi oranza dei voti ai fini delle deliberazioni relative alle
materie di cui agli articoli 2364 e 2364-bis del codice civile;

2) possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina o

la revoca della nmaggi or anza dei menbr i del consiglio d
amm ni strazione o del consiglio di sorveglianza;
3) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere

finanziario ed organizzativo idonei a conseguire uno dei seguent
effetti:

a) la trasmissione degli utili o delle perdite;

b) il coordinamento della gestione dell'inpresa con quella d
altre inprese ai fini del perseguinento di uno scopo conune

c) |"attribuzione di poteri nmaggiori rispetto a quell
derivanti dalle partecipazioni possedute;



d) I"attribuzione, a soggetti diversi da quelli legittimti
in base alla titolarita' delle partecipazioni, di poteri nella scelta
degli amministratori o dei conponenti del consiglio di sorveglianza o
dei dirigenti delle inprese

4) assogget tanmento a di rezi one comune, in base alla
conposi zione degli organi anmmnistrativi o per altri concordant
el ementi.".

Art. 9.10 (Modifiche all"articolo 24 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. L'articolo 24 del decreto legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente:
"Art. 24 ( Sospensi one del diritto di voto, obbligo d

alienazione). - 1. Non possono essere esercitati i diritti di voto e
gli altri diritti che consentono di influire sulla societa' inerent

alle part eci pazi oni per le quali le autorizzazioni previste
dall'articolo 19 non siano state ottenute ovvero siano state sospese
o revocate. | diritti di voto e gli altri diritti, che consentono di

influire sulla societa', non possono essere altresi' esercitati per
le partecipazioni per |le quali siano state onesse |e comunicazion
previste dall"articol o 20.

2. In caso di inosservanza del divieto, |a deliberazione o i
di verso atto, adottati con il voto o il contributo determ nanti delle
parteci pazioni previste dal comm 1, sono inpugnabili secondo |e

previsioni del <codice civile. L'inmpugnazione puo' essere proposta
anche dalla Banca d'ltalia entro centottanta giorni dalla data della
del i berazi one ovvero, se questa e' soggetta a iscrizione nel registro
delle inprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se €'
soggetta solo a deposito presso |'ufficio del registro delle inprese,
entro centottanta giorni dalla data di questo. Le parteci pazioni per

e quali non puo' essere esercitato il diritto di voto sono conputate
ai fini della regolare costituzione della relativa assenbl ea.
3. Le partecipazioni per 1le quali le autorizzazioni previste

dall"articolo 19 non sono state ottenute o0 sono state revocate,
nonche' quelle possedute in violazione dell'articolo 19, conma 6,
devono essere alienate entro i ternmini stabiliti dalla Banca
dltalia. Per |e partecipazioni possedute in violazione dell"articolo
19, comm 6, in caso di inosservanza dell'obbligo di alienazione, i
tribunale, su richiesta della Banca d'ltalia, ordina la vendita delle
parteci pazi oni stesse".

Art. 9.11 (Modifiche all'articolo 25 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. L'articolo 25 del decreto legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente:

"Art. 25 (Requisiti di onorabilita' dei partecipanti). - 1. |
Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentita la Banca d'ltalia,
determ na con regol anento emanato ai sensi dell'articolo 17, coma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, i requisiti di onorabilita' de
titolari di partecipazioni rilevanti.

2. Con il regolanento previsto dal comm 1 il Mnistro
del I ' econonmia e delle finanze stabilisce |le soglie partecipative per
| " applicazione del nmedesinbo comma 1. A questo fine si considerano

anche | e partecipazioni possedute per il tramte di societa'
controllate, di societa' fiduciarie o per interposta persona.

3. In mancanza dei requisiti non possono essere esercitati
diritti di voto e gli altri diritti, che consentono di influire sulla
societa', inerenti alle partecipazioni eccedenti il suddetto limte.
In caso di inosservanza, l|a deliberazione od il diverso atto,
adottati con il vot o o] il contributo determnanti delle
parteci pazioni previste dal comm 1, sono inpugnabili secondo |e

previsioni del <codice civile. L'inmpugnazione puo' essere proposta
anche dalla Banca d'ltalia entro centottanta giorni dalla data della
del i berazi one ovvero, se questa e' soggetta a iscrizione nel registro
delle inprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se €'
soggetta solo a deposito presso |'ufficio del registro delle inprese,
entro centottanta giorni dalla data di questo. Le partecipazioni per



| e quali non puo' essere esercitato il diritto di voto sono conputate
ai fini della regolare costituzione della relativa assenbl ea.

4. Le partecipazioni, eccedenti |le soglie previste dal comma 2,
dei soggetti privi dei requisiti di onorabilita' devono essere
alienate entro i termni stabiliti dalla Banca d'ltalia.".

Art. 9.12 (Modifiche all'articolo 26 del decreto |egislativo nunmero

385 del 1993). - 1. All'articolo 26 del decreto |egislativo numero
385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) la rubrica e sostituita dalla seguente: "(Requisiti di
professionalita', onorabilita' e i ndi pendenza degli esponent
aziendali)";

b) al coma 1, I|e parole: "e di onorabilita " sono sostituite
dalle parole: ", onorabilita" e indi pendenza"

c) il comma 2 e' sostituito dal seguente

"2. I difetto dei requisiti determina |a decadenza

dall'ufficio. Essa e dichiarata dal consiglio di anmm nistrazione,
dal consiglio di sorveglianza o dal consiglio di gestione entro

trenta gi orni dalla nom na o dalla conoscenza del difetto
sopravvenuto. In caso di inerzia |la decadenza e pronunciata dalla
Banca d'Italia.";

d) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

"2-bis. Nel <caso di difetto dei requisiti di indipendenza
stabiliti dal codice civile o dallo statuto della banca si applica i
comma 2.".

Art. 9.13 (Mddifiche all'articolo 28 del decreto |egislativo nunero

385 del 1993). - 1. All'articolo 28 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni
1. dopo il comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente:

"2-bis. Al fini delle disposizioni fiscali di carattere
agevol ativo, sono considerate cooperative a nmutualita' prevalente le
banche di credito cooperativo che rispettano i requisiti di
mutualita' previsti dall'articolo 2514 del <codice civile ed

requisiti di operativita' prevalente con soci previsti ai sens
dell"articolo 35 del presente decreto.".
Art. 9.14 (Modifiche all'articolo 52 del decreto |egislativo nunero

385 del 1993). - 1. All'articolo 52 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al conmm 1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A tal
fini lo statuto della banca, indipendentemente dal sistema d

amm ni strazione e controllo adottato, assegna all'organo che svol ge
la funzione di controllo i relativi conpiti e poteri.";

b) al comma 2, prinmb periodo, le parole: "Le societa' che
esercitano attivita' di revisione contabile presso |e banche
comuni cano" sono sostituite dalle parole: "Il soggetto incaricato
della revisione o del controllo contabile conunica" e, nel secondo
periodo, |e parole: "Tali societa' inviano" sono sostituite dalle
parol e: "Tale soggetto invia";

c) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

"2-bis. Lo statuto delle banche di credito cooperativo puo
prevedere che il controllo contabile sia affidato al collegio
si ndacal e. ";

d) al commm 3, dopo le parole: "comm 1" sono inserite |le parole:
, prino periodo,".

Art. 9.15 (Modifiche all'articolo 53 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. All'articolo 53, conma 4, del decreto |legislativo
nunero 385 del 1993 sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) nel prinmpo periodo |le parole: "al capitale" sono soppresse;
b) nel terzo periodo le parole: "i loro azionisti" sono
sostituite dalle parole: "chi detiene una partecipazione rilevante".
Art. 9.16 (Modifiche all'articolo 57 del decreto |egislativo numero
385 del 1993). - 1. All'articolo 57 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993, il comm 2 e' sostituito dal seguente:
"2. Non si puo' dare corso all'iscrizione nel registro delle



i nprese del progetto di fusione o di scissione e della deliberazione
assenbl eare che abbia apportato nodifiche al relativo progetto se non

consti |"autorizzazione di cui al comma 1.".

Art. 9.17 (Modifiche all'articolo 58 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. All'articolo 58 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. La banca cessionaria da' notizia dell'avvenuta cessione
medi ante iscrizione nel registro delle inprese e pubblicazione nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana. La Banca d'ltalia puo'
stabilire fornme integrative di pubblicita'.".

Art. 9.18 (Mddifiche all'articolo 61 del decreto |egislativo nunmero

385 del 1993). - 1. All'articolo 61 del decreto |egislativo numero
385 del 1993, il comma 5 e' sostituito dal seguente:
"5, Ala societa' finanziaria capogruppo si applica |'articolo
52.".
Art. 9.19 (Modifiche all'articolo 62 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. All'articolo 62 del decreto |egislativo numero

385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) nella rubrica le parole: "e di onorabilita " sono sostituite

dalle parole: ", onorabilita' e indi pendenza"
b) nel comm 1 le parole: "e di onorabilita " sono sostituite
dalle parole: ", onorabilita" e indi pendenza"

Art. 9.20 (Modifiche all"articolo 63 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. L'articolo 63 del decreto legislativo nunero 385
del 1993 e' sostituito dal seguente:

"Art. 63 (Partecipazioni). - 1. In materia di partecipazioni in
societa’ finanziarie capogruppo si applicano |e disposizioni de
titolo Il, capi Ill e IV

2. Nei confronti delle altre societa appartenenti al gruppo
bancario e dei titolari di partecipazioni nelle nedesine societa'
sono attribuiti alla Banca d'ltalia i poteri previsti dall'articolo
21.".

Art. 9.21 (Modifiche all'articolo 70 del decreto |egislativo nunmero

385 del 1993). - 1. All'articolo 70 del decreto legislativo nunmero
385 del 1993, il coma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. Ale banche non si applica il titolo IV della |egge
fallimentare e |'articolo 2409 del codice civile. Se vi e fondato
sospetto che i soggetti con funzioni di anmnistrazione, in

viol azione dei propri doveri, abbiano conpiuto gravi irregolarita'
nella gestione che possono arrecare danno alla banca o ad una o piu'

societa’ controllate, |'organo con funzioni di controllo od i soc
che il <codice civile abilita a presentare denuncia al tribunale,
possono denunciare i fatti alla Banca d'lItalia, che decide con

provvedi mento notivato.".
Art. 9.22 (Modifiche all'articolo 71 del decreto |egislativo numero

385 del 1993). - 1. All'articolo 71 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993, il comm 2 e' sostituito dal seguente:
"2. Il provvedinento della Banca d'ltalia e |a delibera di nom na

del presidente del <comtato di sorveglianza sono pubblicati per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Entro

quindici giorni dalla conunicazione della nonmina, | comissari
depositano in copia gli atti di nomna degli organi della procedura e
del presidente del <comitato di sorveglianza per |'iscrizione ne

registro delle inprese.".
Art. 9.23 (Modifiche all'articolo 72 del decreto |egislativo numero

385 del 1993). - 1. All'articolo 72 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente
"1. | commissari esercitano le funzioni ed i poteri d

amm ni st razi one della banca. Essi provvedono ad accertare |la
situazione aziendale, a rinuovere le irregolarita’ ed a pronuovere |le
soluzioni utili nell'interesse dei depositanti. Le disposizioni de
codice civile, statutarie o convenzionali relative ai poteri d



controllo dei titolari di partecipazioni non si applicano agli att

dei conmmi ssari . In caso di inmpugnazione delle decisioni de
commi ssari, i soci non possono richiedere al tribunale |la sospensione
del | ' esecuzi one delle deci si oni dei conmi ssari soggette ad
autorizzazione o0 conmunque attuative di provvedinenti della Banca
dltalia. | conmissari, nell'esercizio delle Iloro funzioni, sono
pubblici ufficiali.";
b) il comma 2 e' sostituito dal seguente
"2. Il conmitato di sorveglianza esercita le funzioni d

controllo e fornisce pareri ai comm ssari nei casi previsti dalla
presente sezione o dalle disposizioni della Banca d'Italia. »;
c) il comma 5 e sostituito dal seguente

"5. L'esercizio dell"azione sociale di responsabilita' contro
menbri dei disciolti organi aministrativi e di controllo ed i
direttore generale, nonche' dell'azione contro il soggetto incaricato
del controllo contabile o della revisione, spetta ai comnissari
straordinari, sentito il conmtato di sorvegl i anza, previa
aut ori zzazi one della Banca dltalia. adi or gani succedut
al | " ammi ni strazi one straordinaria pr oseguono le azioni d
responsabilita’ e riferiscono alla Banca d'ltaliain nerito alle
stesse. ";

d) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:
"5-bis. Nell'interesse della procedura i comrssari, sentito i
conmtato di sorveglianza, previa autorizzazione della Banca d'Italia,
possono sostituire il soggetto incaricato del controllo contabile per

| a durata della procedura stessa.".
Art. 9.24 (Modifiche all"articolo 73 del decreto |egislativo nunero

385 del 1993). - 1. All'articolo 73 del decreto |egislativo numero
385 del 1993, il coma 4 e' sostituito dal seguente:

"4, Quando il bi l anci o relativo all'esercizio chi uso
anteriormente all'inizio dell'aministrazione straordinaria non sia
stato approvato, i conm ssari provvedono al deposito presso |'ufficio
del registro delle inprese, in sostituzione del bilancio, di una
rel azione sulla situazione patrinoniale ed econonica, redatta sulla
base delle informazioni disponibili. La relazione e acconpagnhata da

un rapporto del comtato di sorveglianza. E conunque esclusa ogn
di stribuzione di utili.".
Art. 9.25 (Modifiche all'articolo 76 del decreto |egislativo nunmero

385 del 1993). - 1. All'articolo 76 del decreto legislativo nunmero
385 del 1993, il coma 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. La Banca d'ltalia, fatto salvo quanto stabilito negl
articoli precedenti, puo' disporre, nei casi indicati nell'articolo
70, comma 1, e qualora concorrano ragioni di assoluta urgenza, che
uno o piu conmissari assumano i poteri di anm nistrazione della
banca. Le funzioni degli organi di anm nistrazione e di controllo
sono frattanto sospese. Possono essere noninati conm ssari anche
funzionari della Banca d'ltalia. | comrissari, nell'esercizio delle

loro funzioni, sono pubblici ufficiali.".
Art. 9.26 (Mddifiche all'articolo 81 del decreto |egislativo nunmero

385 del 1993). - 1. All'articolo 81 del decreto legislativo numero
385 del 1993, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. 1l provvedinento della Banca d'Italia e |la delibera di nom na

del presidente del <comtato di sorveglianza sono pubblicati per
estratto nella GCazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Entro
quindici giorni dalla conunicazione della nonina, i comissari
deposi tano in copi a gli atti di nomna degli organi della
| i qui dazi one coatta e del presidente del comitato di sorveglianza per
|"iscrizione nel registro delle inprese.”

Art. 9.27 (Modifiche all'articolo 84 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. All'articolo 84 del decreto legislativo nunmero
385 del 1993, il coma 5 e' sostituito dal seguente:

"5, L'esercizio dell'azione sociale di responsabilita" e d
quella dei creditori sociali <contro i rmenbri dei cessati organ



ammnistrativi e di controllo ed il direttore generale, dell'azione

contro il soggetto incaricato del controllo contabile o della
revi sione, nonche' dell'azione del «creditore sociale contro |a
soci et a' 0 |"ente che esercita |'attivita' di direzione e
coor di narent o, spetta ai conm ssari, sentito il conitato d

sorvegl i anza, previa autorizzazione della Banca d'ltalia."
Art. 9.28 (Mddifiche all"articolo 92 del decreto |egislativo nunero

385 del 1993). - 1. All'articolo 92 del decreto |egislativo numero
385 del 1993, il coma 6 e' sostituito dal seguente:

"6. Si applicano | e disposizioni del codice civile in nmateria d
liquidazione delle societa' di capitali, relative alla cancell azione
della societa' ed al deposito dei libri sociali.".

Art. 9.29 (Mddifiche all"articolo 94 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993). - 1. All'articolo 94 del decreto legislativo nunmero
385 del 1993, il coma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Eseguito il concordato, i commssari |iquidatori convocano

| "assenbl ea dei soci della banca perche' sia deliberata la nodifica
dell'oggetto sociale in relazione alla revoca dell"autorizzazi one
all'attivita" bancaria. Nel caso in cui non abbia luogo la nodifica

del | ' oggetto sociale, i comissari procedono agli adenpinenti per |a
cancel |l azione della societa’ ed il deposito dei libri social
previsti dalle di sposizioni del <codice civile in materia d

scioglimento e liquidazione delle societa’ di capitali.".

Art. 9.30 (Mddifiche all'articolo 96-bis del decreto |egislativo
nunero 385 del 1993). - 1. All'articolo 96-bis, coma 4, del decreto
| egislativo nuner o 385 del 1993 sono apportate |e seguent
nmodi fi cazi oni

a) dopo la lettera c) e inserita |a seguente:

"c-bis) gli strumenti finanziari disciplinati dal codice
civile;";
b) la lettera i) e sostituita dalla seguente:
"i) 1 depositi, anche effettuati per interposta persona, de

titolari di partecipazioni rilevanti ai fini dell"articolo 19;".

Art. 9.31 (Modifiche all'articolo 98 del decreto |egislativo nunmero
385 del 1993). - 1. All'articolo 98 del decreto |egislativo nunero
385 del 1993, la lettera b) del comma 2 e' sostituita dalla seguente:

"b) wuna delle societa" del gruppo bancario sia stata sottoposta
alla procedura del fallinento, dell"'anm nistrazione controllata, del

concordato preventivo, della |iquidazione coatta anmnistrativa,
del | " amni ni strazione straordinaria ovvero ad altra anal oga procedura
prevista da leggi speciali, nonche' quando sia stato nom nato

| "amm ni stratore giudiziario secondo le disposizioni del codice
civile in materia di denuncia al tribunale di gravi irregolarita’
nella gestione e possa essere alterato in nodo grave |'equilibrio
finanziario o gestionale del gruppo.".

Art. 9.32 (Modifiche all'articolo 99 del decreto |egislativo nunero

385 del 1993). - 1. All'articolo 99 del decreto |egislativo numero
385 del 1993, il conma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. I conmmissari liquidatori depositano annual mente presso

["ufficio del registro delle inprese una relazione sulla situazione
contabile e sull'andamento della |iquidazione, corredata da notizie
sia sullo svolgimento delle procedure cui sono sottoposte altre
societa’ del gruppo sia sugli eventuali interventi a tutela de
depositanti. La relazione e acconpagnata da un rapporto del comitato
di sorveglianza. La Banca d'ltalia puo' prescrivere speciali forme di
pubblicita' per rendere noto |'avvenuto deposito della relazione.".
Art. 9.33 (Mdifiche all'articolo 100 del decreto |egislativo
numero 385 del 1993). - 1. All'articolo 100 del decreto |egislativo

nunero 385 del 1993, il prinmo periodo del coma 2 e' sostituito da
seguent e:
"2. Quando presso una societa' del gruppo sia in corso

| "anm ni strazione controllata o sia stato noninato |'amm nistratore
giudi ziario secondo |e disposizioni del codice civile in materia d



denuncia al tribunale di gravi irregolarita’ nella gestione, le
relative procedure si convertono in amm ni strazione straordinaria.".

Art. 9.34 (Mdifiche all'articolo 106 del decreto |legislativo
numero 385 del 1993). - 1. All'articolo 106 del decreto |egislativo
nunero 385 del 1993, la lettera d) del conma 3 e' sostituita dalla
seguent e:

"d) possesso, da parte dei titolari di partecipazioni e degl
esponenti aziendali, dei requisiti previsti dagli articoli 108 e
109.".

Art. 9.35 (Mdifiche all'articolo 108 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993). - 1. L'articolo 108 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993 e' sostituito dal seguente:

"Art. 108 (Requisiti di onorabilita' dei partecipanti). - 1. Il
Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentiti la Banca d'lItalia e
I["UC, deternina, con regolamento enanato ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i requisiti di
onorabilita' dei titolari di partecipazioni rilevanti in internediari
finanziari.

2. Con il regolanento previsto dal comm 1, il Mnistro
dell'economia e delle finanze stabilisce |le soglie partecipative a
fini dell'applicazione del nedesino comm 1. A questo fine s

consi derano anche |e partecipazioni possedute per il tramte d
societa' controllate, societa' fiduciarie o per interposta persona.

3. In mancanza dei requisiti non possono essere esercitati
diritti di voto e gli altri diritti, che consentono di influire sulla
societa', inerenti alle partecipazioni eccedenti il suddetto limte.
In caso di inosservanza del divieto, |a deliberazione o il diverso
atto, adottati con il wvoto o il contributo determ nanti delle
parteci pazioni previste dal comma 1, sono inpugnabili secondo |e

previsioni del <codice civile. L'inmpugnazi one della deliberazione e'
obbligatoria da parte dei soggetti che svolgono funzioni d
anm ni strazione e controllo. Le partecipazioni per |le quali non puo'

essere esercitato il diritto di voto sono conmputate ai fini della
regol are costituzione della relativa assenbl ea
4, Le parteci pazi oni in intermediari finanziari iscritt

nell'elenco speciale, possedute da soggetti privi dei requisiti di
onorabilita' in eccedenza rispetto alle soglie previste dal coma 2,
devono essere alienate entro i ternmini stabiliti dalla Banca
dltalia.".

Art. 9.36 (Mdifiche all'articolo 109 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993). - 1. All'articolo 109 del decreto legislativo

nunero 385 del 1993 sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) la rubrica e sostituita dalla seguente:
"(Requisiti di professionalita', onorabilita' ed indipendenza
degli esponenti aziendali)";

b) al coma 1, |e parole: "e di onorabilita " sono sostituite
dalle parole: ", onorabilita" e indi pendenza"
c) il comma 2 e' sostituito dal seguente

"2. I difetto dei requisiti determina la decadenza

dall'ufficio. Essa e di chiarata dal consiglio di anmm nistrazione,
dal consiglio di sorveglianza o dal consiglio di gestione entro

trenta gi orni dalla nom na o dalla conoscenza del difetto
sopravvenuto.";
d) il comm 4 e' sostituito dal seguente
"4, In caso di inerzia del consiglio di amm nistrazione, de

consiglio di sorveglianza o del consiglio di gestione, |a Banca
dltalia pronuncia la decadenza o |a sospensione dei soggetti che
svol gono funzioni di anministrazione, direzione e controllo presso

gli intermediari finanziari inseriti nell'elenco speciale."”;
e) dopo il conmma 4 e' aggiunto, in fine, il seguente:
"4-bis. Nel <caso di difetto dei requisiti di indipendenza
stabiliti dal <codice civile o dallo statuto dell'internediario

finanziario si applicano i comm 2 e 4.".



Art. 9.37 (Mdifiche all'articolo 110 del decreto legislativo

nunero 385 del 1993). - 1. All'articolo 110 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993 sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente

"1. Chiunque, anche per il tramte di societa' controllate, d
soci et a' fiduciarie o per interposta persona, e titolare d
parteci pazioni rilevanti in wun internmediario finanziario ne da'
comuni cazione all'intermediario finanziario nonche' all'U C ovvero,
se e iscritto nell'elenco speciale, alla Banca d'ltalia. Le

variazioni della partecipazione sono conunicate quando superano |a
msura stabilita dalla Banca d'ltalia.";

b) il comma 4 e sostituito dal seguente

"4, 1 diritti di voto e gli altri diritti, che consentono di
influire sulla societa', inerenti alle partecipazioni per |le qual
siano state onesse |e conunicazioni, non possono essere esercitati.
In caso di inosservanza del divieto, |la deliberazione od il diverso
atto, adottati con il wvoto o il contributo determ nanti delle
parteci pazioni previste dal comm 1, sono inpugnabili secondo |e
previ si oni del <codice civile. Per gli internmediari finanziari
iscritti nell'elenco speciale |'inpugnazione puo' essere proposta

anche dalla Banca d'ltalia entro centottanta giorni dalla data della
del i berazi one ovvero, se questa e' soggetta a iscrizione nel registro
delle inprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se e
soggetta solo a deposito presso |'ufficio del registro delle inprese,
entro centottanta giorni dalla data di questo. Le parteci pazioni per
| e quali non puo' essere esercitato il diritto di voto sono conputate
ai fini della regolare costituzione della relativa assenblea.".

Art. 9.38 (Mdifiche all'articolo 111 del decreto legislativo
numero 385 del 1993). - 1. All'articolo 111 del decreto legislativo

nunero 385 del 1993, il comm 4 e' sostituito dal seguente:

"4, Entro sessanta giorni dalla conunicazione del provvedi nento
di cancellazione, |[|'organo ammnistrativo convoca |'assenblea per
nmodi ficare | ' oggetto sociale o per assunere altre iniziative

conseguenti al provvedinmento ovvero per deliberare |a |iquidazione
volontaria della societa'.".
Art. 9.39 (Mdifiche all'articolo 112 del decreto legislativo

nunero 385 del 1993). - 1. All'articolo 112 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993 sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente
"1l. 1l collegio sindacale inforna senza indugio |'U C, ovvero

la Banca d'ltalia qualora si tratti di un internediario iscritto
nell'elenco speciale, di tutti gli atti odi fatti, di cui venga a
conoscenza nell'esercizio dei propri conpiti, che possano costituire
una irregolarita’ nella gestione od una violazione delle norne che
disciplinano |"attivita' degli internediari finanziari. Atali fin
lo statuto dell'internediario, indipendentenente dal sistema d
amm ni strazione e controllo adottato, assegna all'organo che svol ge
la funzione di controllo i relativi conpiti e poteri.";

b) il conma 2 e' abrogato.

Art. 9.40 (Modifiche all'articolo 113 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993). - 1. All'articolo 113 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993 il comm 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Si applicano |"articolo 108, commi 1, 2 e 3 e, con esclusivo
riferimento ai requisiti di onorabilita" e di indipendenza,

|"articolo 109.".
Art. 9.41 (Mdifiche all'articolo 129 del decreto legislativo

nunero 385 del 1993). - 1. All'articolo 129, comma 5, del decreto
legislativo nunero 385 del 1993, dopo la lettera b) e inserita la
seguent e:

"b-bis) agli strumenti finanziari partecipativi;".
Art. 9.42 (Modifiche all'articolo 132-bis del decreto |egislativo
nunero 385 del 1993). - 1. L'articolo 132-bis del decreto |legislativo
nunero 385 del 1993 e' sostituito dal seguente:



"Art. 132-bis (Denunzia al pubblico mnistero ed al tribunale). -
1. Se vi e fondato sospetto che una societa' svolga attivita' d
raccolta del risparmo, attivita' bancaria, attivita' di em ssione d
noneta elettronica o attivita' finanziaria in violazione degl
articoli 130, 131, 131-bis e 132, la Banca d'ltalia o |'U C possono

denunziare i fatti al pubblico mnistero ai fini dell'adozione de

provvedi menti previsti dall'articolo 2409 del codice civile, ovvero
possono richi edere al tribunal e | " adozi one dei nmedesi m

provvedi menti . Le spese per |'ispezione sono a carico della
societa'.".

Art. 9.43 (Mdifiche all'articolo 135 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993). - 1. L'articolo 135 del decreto legislativo
nunero 385 del 1993 e' sostituito dal seguente:

"Art. 135 (Reati societari). - 1. Le disposizioni contenute ne
titolo Xl del Ilibro V del codice civile si applicano a chi svol ge

funzioni di amm nistrazione, direzione e controllo presso banche,
anche se non costituite in forma societaria.".

Art. 9.44 (Moddifiche all'articolo 136 del decreto legislativo
numero 385 del 1993). - 1. All'articolo 136 del decreto |legislativo
nunero 385 del 1993 sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1, Chi  svolge funzioni di anmnistrazione, direzione e
controllo presso una banca non puo' contrarre obbligazioni d
qual siasi natura o conpiere atti di conpravendita, direttanente od
indirettamente, con |a banca che anministra, dirige o controlla, se
non previa del i berazione dell'organo di anministrazione presa
all"unanimta' e col voto favorevole di tutti i conponent
dell'organo di controllo, ferm restando gli obblighi previsti da
codice civile in nmateria di interessi degli aministratori;";

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente

"3. L'inosservanza delle disposizioni dei conm 1 e 2 e' punita
con la reclusione da wuno atre anni e con la multa da 206 a 2. 066
euro.".

Art. 9.45 (Mdifiche alla sezione |V del capo IIl del titolo VII
del decreto legislativo 385 del 1993). - 1. Alla sezione |V del capo
1l del titolo VIIl del decreto |egislativo nunmero 385 del 1993, la

rubrica e' sostituita dalla seguente: "(Partecipazioni)".

Art. 9.46 (Mddifiche all'articolo 139 del decreto |legislativo
numero 385 del 1993). - 1. All'articolo 139 del decreto |legislativo
nunero 385 del 1993 sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) larubrica e sostituita dalla seguente:
"(Partecipazioni in banche, in societa' finanziarie capogruppo
einintermediari finanziari)";
b) il conma 1 e' sostituito dal seguente
"1, L' onissione delle domande di autorizzazione previste
dall'articolo 19, la violazione degli obblighi di comunicazi one
previsti dall'articolo 20, comm 2, nonche'" |a violazione delle
di sposi zioni dell'articolo 24 conmi 1 e 3, dell'articolo 25, comm 3
e 4, dell"articolo 108, commi 3 e 4, e dell'articolo 110, conma 4,
sono punite con la sanzione anministrativa pecuniaria da 5.164 a
51. 645 euro.";
c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. La sanzione anministrativa pecuniaria prevista dal conma 1
e la pena prevista dal conma 2 si applicano per |e nedesine
violazioni in materia di partecipazioni nelle societa' finanziarie
capogr uppo. ".

Art. 9.47 (Mdifiche all'articolo 140 del decreto legislativo
numero 385 del 1993). - 1. All'articolo 140 del decreto |legislativo
numero 385 del 1993 la rubrica e' sostituita dalla seguente:

" ( Comuni cazi oni relative alle partecipazioni in banche, in
societa' appartenenti ad wun gruppo bancario ed in internediari
finanziari).".».



Sezione |11
Di sposi zi oni di coordi namento del decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 6, recante rifornma organica delle societa' di capitali e
soci eta' cooperative, in attuazione della |egge 3 ottobre 2001, n.
366, con il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante
testo unico delle disposizioni in materia di internediazi one
finanziaria ai sensi degli articoli 9 e 21 della legge 6 febbraio

1996, n. 52.
Art. 3.
Norme di coordi nanento con il testo unico della finanza

1. Dopo |I|'articolo 9.47 del decreto legislativo 17 gennai o 2003,
nunero 6, recante riforma organica delle societa' di capitali e

societa' cooperative, 1in attuazione della |legge 3 ottobre 2001, n.
366, sono inseriti i seguenti:

«Art. 9.48 (Modifiche all'articolo 1 del decreto |egislativo nunero
58 del 1998). - 1. All'articolo 1 del decreto |legislativo nunero 58

del 1998, sono apportate |le seguenti nodificazi oni
a) al comm 2, dopo la lettera b) e inserita | a seguente:

"b-bis) gli strumenti finanziari, negoziabili sul mercato de
capitali, previsti dal codice civile;";

b) dopo il conmma 6, sono aggiunti, infine:

"6-bis. Per “partecipazioni' si intendono |le azioni, le quote e
gli altri strunenti finanziari che attri bui scono diritt
ammini strativi o comunque quelli previsti dall'articolo 2351, ultino
conmma, del codice civile.

6-ter. Se non diversanmente disposto, |le norne del presente
decreto | egi slativo che fanno riferimento al consiglio d

ammi ni strazione, all'organo anministrativo ed agli amministratori s
appl i cano anche al consiglio di gestione e ai suoi conponenti.
6-quater. Se non diversanente disposto, |e norne del presente

decreto legislativo che fanno riferinento al collegio sindacale, a
sindaci e all'organo che svolge |la funzione di controllo si applicano
anche al consiglio di sorveglianza e al conitato per il controllo
sull a gestione e ai |oro conponenti.".

Art. 9.49 (Modifiche all'articolo 8 del decreto |egislativo nunero

58 del 1998). - 1. All'articolo 8 del decreto |legislativo nunmero 58
del 1998 sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A tal
fini 1o statuto delle SIM delle societa' di gestione del risparnmo o
delle SICAV, indipendentenente dal sistema di amninistrazione e

controllo adottato, assegna all'organo che svolge la funzione d
controllo i relativi compiti e poteri.";
b) il comma 5 e' sostituito dal seguente

"5. | commi 3, prino periodo, e 4 si applicano anche all' organo
che svolge funzioni di controllo ed alle societa' incaricate della
revisione contabile presso le societa' che controllano le SIM le
societa’ di gestione del risparmo o le SICAV o che sono da queste
controllate ai sensi dell'articolo 23 del testo unico bancario.".

Art. 9.50 (Modifiche all'articolo 13 del decreto |egislativo nunmero
58 del 1998). - 1. All'articolo 13 del decreto |egislativo nunmero 58
del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) larubrica e sostituita dalla seguente:
"(Requisiti di professionalita', onorabilita' e indipendenza
degli esponenti aziendali)";
b) al comma 1, le parole: "e onorabilita
parole: ", onorabilita" e indipendenza"
c) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. Il difetto dei requisiti determina |a decadenza dalla

sono sostituite dalle



carica. Essa e dichiarata dal <consiglio di anmm ni strazione, da
consiglio di sorveglianza o dal consiglio di gestione entro trenta
giorni dalla nomna o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto."”;

d) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

"3-bis. Nel <caso di difetto dei requisiti di indipendenza
stabiliti dal codice civile o dallo statuto si applicano i comm 2 e
3.".

Art. 9.51 (Modifiche all"articolo 14 del decreto |egislativo nunero

58 del 1998). - 1. L'articolo 14 del decreto |egislativo nunero 58
del 1998 e' sostituito dal seguente:
"Art. 14 (Requi si ti di onorabilita) - 1. 1l Mnistro

dell'economia e delle finanze, con regolanento adottato sentite |la
Banca d'Italia e la CONSOB, determina i requisiti di onorabilita de
titolari di partecipazioni nelle SIMe nelle societa' di gestione de
risparm o, nonche' dei partecipanti al capitale delle SICAV

2. Con il regolanento previsto dal comm 1 il Mnistro
dell"economia e delle finanze stabilisce le soglie partecipative per
| "applicazione del conma 1, tenendo conto dell'influenza che |a
parteci pazi one consente di esercitare sulla societa'. Per le SICAV s
fa riferimento alle sole azioni nonminative ed il regolanmento

stabilisce |le ipotesi in cui, al fine dell'attribuzione del diritto
di voto, tali azioni sono considerate cone azioni al portatore, con
riguardo alla data di acquisto.

3. A fini del comm 2 si considerano anche |e partecipazion
possedute per il tranmite di societa' controllate, di societa'
fiduciarie o per interposta persona, nonche' i casi in cui i diritt
derivanti dalle partecipazioni spettano o sono attribuiti ad un
soggetto diverso dal titolare delle partecipazioni stesse od esistono

accordi concernenti |'esercizio dei diritti di voto.

4. In assenza dei requisiti non possono essere esercitati
diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulla
societa', inerenti alle partecipazioni eccedenti il limte stabilito
ai sensi del comma 2.

5. In caso di inosservanza del divieto, |a deliberazione od i
diverso atto, adottati <con il voto o, comunque, il contributo

determ nanti delle partecipazioni di cui al conma 1, sono inpugnabil
secondo le previsioni del <codice civile. Le partecipazioni per le
quali non puo' essere esercitato il diritto di voto sono conputate a
fini della regolare costituzione della relativa assenbl ea.

6. L'inpugnazi one puo' essere proposta anche dalla Banca d'Italia
o} dalla CONSOB entro centottanta giorni dalla data della
del i berazi one ovvero, se questa e' soggetta a iscrizione nel registro
delle inprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se e
soggetta solo a deposito presso |'ufficio del registro delle inprese,
entro centottanta giorni dalla data di questo.

7. Le partecipazioni, eccedenti |le soglie previste dal comma 2,
dei soggetti privi dei requisiti di onorabilita' devono essere

alienate entro i ternmni stabiliti dalla Banca d ltalia o dalla
CONSCB. .

Art. 9.52 (Modifiche all'articolo 15 del decreto |egislativo nunmero
58 del 1998). - 1. All'articolo 15 del decreto |egislativo nunmero 58
del 1998 sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente

"1. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o cedere,
direttanente od indirettanente, una parteci pazione qualificata in una
SIM societa' di gestione del risparnm o, SICAV, deve darne preventiva
comuni cazione alla Banca d'ltalia. La comunicazione preventiva e'

dovuta anche per gli acquisti e le cessioni da cui derivino
variazioni, in aunmento od in dimnuzione, della partecipazione quando
cio' conporti il superamento delle soglie partecipative stabilite a

sensi del comm 5, ovvero |'acquisizione o la perdita del controllo
della societa'.";
b) il comma 5 e' sostituito dal seguente



"5. La Banca d'lItalia, determ na con regol anento:

a) le partecipazioni qualificate e le relative soglie
parteci pative, t enendo conto dell'influenza che consentono d
esercitare sulla societa';

b) i soggetti tenuti ad effettuare |e conunicazioni quando

diritti derivanti dalle partecipazioni spettano o sono attribuiti a
un soggetto diverso dal titolare delle partecipazioni stesse, nonche
guando esi stono accordi concernenti |'esercizio del diritto di voto;

c) le procedure ed i termni per |'effettuazione delle
conuni cazioni.".

Art. 9.53 (Modifiche all'articolo 16 del decreto |egislativo nunmero
58 del 1998). - 1. All'articolo 16 del decreto |egislativo nunero 58
del 1998 sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) la rubrica e sostituita dalla seguente:
"(Sospensione del diritto di voto, obbligo di alienazione)";

b) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
"1. 1l diritto di voto e gli altri diritti, che consentono di
influire sulla societa', inerenti alle partecipazioni eccedenti |le

soglie stabilite ai sensi dell'articolo 15, conma 5, non possono
essere esercitati quando non siano state effettuate |e conunicazion
previste dall'articolo 15, <comm 1 e 3, quando sia intervenuto i

divieto della Banca d'ltalia o non sia ancora decorso il term ne
entro il quale la Banca d'ltalia puo' vietare |'acquisizione o quando
sia scaduto il termine nmassinmo eventualmente fissato ai sens
dell"articolo 15, comma 2.";

c) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. La Banca d'ltalia, anche su proposta della CONSOB, puo' in
ogni nonmento sospendere il diritto di voto e gli altri diritti, che
consentono di influire sulla societa', inerenti a una partecipazione
qualificata in wuna SIM in una societa' di gestione del risparmo o
in una SICAV, quando |'influenza esercitata dal titolare della

parteci pazi one possa pregiudicarne |a gestione sana e prudente o
|"effettivo esercizio della vigilanza.";

d) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente coma
"4, La Banca d'lItalia puo' fissare un termne entro il quale
devono essere alienate | e parteci pazioni eccedenti i limti stabilit

ai sensi dell'articolo 15, comma 5, quando non siano state effettuate
I e comunicazioni preventive previste dall'articolo 15, conma 1
ovvero quando, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, sia intervenuto i
divieto della Banca d'ltalia all'acquisto o sia scaduto il term ne
massi no per |'acquisizione eventual nente fissato."

Art. 9.54 (Modifiche all"articolo 17 del decreto |egislativo nunero

58 del 1998). - 1. L'articolo 17 del decreto |egislativo nunero 58
del 1998 e' sostituito dal seguente

"Art. 17 (Richiesta di informazioni sulle partecipazioni). - 1
La Banca d'ltalia e |la CONSOB, indicando il term ne per la risposta,

possono ri chi edere:

a) alle SIM alle societa" di gestione del risparmo ed alle
SICAV, |'indicazione nominativa dei titolari delle partecipazion
secondo quanto risulta dal libro dei soci, dalle comunicazion
ricevute e da altri dati a |loro disposizione;

b) alle societa’ ed agli enti di qualsiasi natura che
possi edono partecipazioni nei soggetti indicati nella lettera a),
| "indicazione nominativa dei titolari delle partecipazioni secondo
quanto risulta dal libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute e da
altri dati a loro disposizione;

c) agli amministratori delle societa' e degli enti titolari d
parteci pazioni nelle SIM nelle societa" di gestione del risparnmo e
nelle SICAV, |'indicazione dei soggetti controllanti;

d) alle societa' fiduciarie che abbiano intestato a proprio
none partecipazioni in societa' indicate nella lettera c¢), |le
generalita' dei fiducianti.".

Art. 9.55 (Modifiche all'articolo 19 del decreto |egislativo numero



58 del 1998). - 1. All'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) lalettera f) e sostituita dalla seguente
"f) i soggetti che svolgono funzioni di anmnistrazione
direzione e controllo abbiano i requisiti di professionalita',
i ndi pendenza ed onorabilita'" indicati nell'articolo 13;"
b) la lettera g) e sostituita dalla seguente:
"g) i titolari di partecipazioni abbiano i requisiti di
onorabilita' stabiliti dall'articolo 14;"

Art. 9.56 (Modifiche all'articolo 34 del decreto |egislativo nunero
58 del 1998). - 1. All'articolo 34, comma 1, del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) lalettera d) e sostituita dalla seguente
"d) i soggetti che svolgono funzioni di anmm nistrazione,
direzione e controllo abbiano i requisiti di professionalita',
i ndi pendenza e onorabilita' indicati dall'articolo 13;"
b) la lettera e) e sostituita dalla seguente:
"e) i titolari di partecipazioni abbiano i requisiti di
onorabilita' stabiliti dall'articolo 14;"

Art. 9.57 (Modifiche all'articolo 43 del decreto |egislativo nunero
58 del 1998). - 2. All'articolo 43, conma 1, del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) lalettera d) e sostituita dalla seguente
"d) i soggetti che svolgono funzioni di anmm nistrazione,
direzione e controllo abbiano i requisiti di professionalita',
i ndi pendenza e onorabilita' indicati dall'articolo 13;"
b) la lettera e) e sostituita dalla seguente:
"e) i titolari di partecipazioni abbiano i requisiti di
onorabilita' stabiliti dall'articolo 14;"

Art. 9.58 (Modifiche all'articolo 45 del decreto |egislativo nunero
58 del 1998). - 1. All'articolo 45 del decreto |egislativo nunero 58
del 1998, il comma 7 e' sostituito dal seguente

"7. Ale SICAV non si applicano gli articoli 2348, commi 2 e 3,
2349, 2350, comm 2 e 3, 2351, 2352, comma 3, 2353, 2354, commm 3,
numeri 3 e 4, 2355-bis e 2356 del codice civile.".

Art. 9.59 (Modifiche all'articolo 48 del decreto |egislativo nunmero

58 del 1998). - 1. All'articolo 48 del decreto |egislativo nunero 58
del 1998 sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente
"1. Alle SICAV non si applica |"articolo 2484, prinmo commma, nn.
4 e 5, del codice civile. Quando il capitale della SICAV si riduce a
di sotto della msura determnata ai sensi dell'articolo 43, coma 1,
lettera c), e permane tale per wun periodo di sessanta giorni, la
societa’ si scioglie. Il termine e sospeso qualora sia iniziata una
procedura di fusione con altra Sl CAV.";
b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. ai atti per i quali e prevista la pubblicita

dall'articolo 2484, comi terzo e quarto, del codice civile devono
essere anche pubblicati sui quotidiani previsti dallo statuto e
conuni cat i alla Banca d'ltalia nel termne di dieci giorn
dal | *avvenuta iscrizione nel registro delle inprese. L'em ssione ed
il rinborso di azioni sono sospesi, nel caso previsto dall'articolo
2484, prino comrma, nunmero 6 del codice civile, dalla data d
assunzione della delibera, nei <casi previsti dall"articolo 2484,
prino comra, numeri 1, 2, 3 e 7 del codice civile e dal conma 1 de
presente articolo, dal nonento dell'assunzione della delibera de
consiglio di ammnistrazione ovvero dal nmonmento dell'iscrizione
presso il registro delle inprese del decreto del presidente de
tribunale. La delibera del consiglio di amninistrazione e trasnessa
anche alla CONSOB nel nedesinp termnne.";
c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. La nomina, la revoca e la sostituzione dei |iquidatori

spetta all'assenblea straordinaria. Si applicano |"articolo 2487 de



codice civile, ad eccezione del comm 1, lettera c), e |'articolo 97
del testo unico bancario.";

d) il comm 7 e sostituito dal seguente
"7. Per quanto non previsto dal presente articolo alla SICAV s
applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni del libro V, titolo
V, capo VIII, del codice civile.".

Art. 9.60 (Mddifiche all"articolo 49 del decreto |egislativo nunero
58 del 1998). - 1. All'articolo 49 del decreto |egislativo nunero 58
del 1998, i conm 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

"3. Il progetto di fusione o quello di scissione, redatti sulla

base di quanto richiesto dall'articolo 43, e I|a deliberazione
assenbl eare che abbia portato nodifiche ai relativi progetti sono
sottoposti alla preventiva autorizzazione della Banca d'Italia, che
la rilascia sentita [ a CONSOB
4. Se non consti |"autorizzazione indicata nel conma 3 non s

puo' dar corso alle iscrizioni nel registro delle inprese, previste
dal codice civile.".

Art. 9.61 (Modifiche all"articolo 85 del decreto |egislativo nunero

58 del 1998). - 1. All'articolo 85, il comma e' abrogato.
Art. 9.62 (Mdifiche all'articolo 104 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 104 del decreto legislativo

nunero 58 del 1998, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al commm 1, secondo periodo, le parole: "anche in seconda o in

terza  convocazi one" sono  sostituite dalle parole: "in ogn
convocazi one";
b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. Le societa' italiane con azioni quotate in nercat
regol anmentati italiani o di altri Paesi dell'Unione europea possono
enettere azioni con diritto di voto subordinato all'effettuazione d
un' of ferta solo se, per il verificarsi della condizione, sia
necessari a un' autori zzazi one assenbl eare ai sensi del commm

precedente.".
Art. 9.63 (Mddifiche all'articolo 105 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. L'articolo 105 del decreto |egislativo
nunero 58 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 105 (Disposizioni generali). - 1. Le disposizioni della
presente sezione si applicano alle societa" italiane con azion

ordinarie quotate in nmercati regolanentati italiani
2. A fini della presente sezione, per partecipazione si intende

una quota, detenuta anche indirettanente per il tramte di fiduciari
0 per interposta persona, del capitale rappresentato da azioni che
attribui scono diritti di voto nelle deliberazioni assenbleari

riguardanti nomina o revoca o responsabilita' degli amrinistratori o
del consiglio di sorveglianza
3. La CONSOB puo' con regolanento includere nel capitale

rilevante categorie di azioni che attribuiscono diritti di voto su
uno o piu' argomenti diversi tenuto conto della natura e del tipo d
influenza sulla gestione della societa’ che puo avere il loro
eserci zi o anche congi unto.".

Art. 9.64 (Mddifiche all'articolo 106 del decreto legislativo

nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 106 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comm 1 e' sostituito dal seguente

"1. Chiunque, a seguito di acquisti a titolo oneroso, venga a
detenere wuna partecipazione superiore alla soglia del trenta per
cento, pronuove un'offerta pubblica di acquisto sulla totalita' delle
azioni quotate in nercati regolanentati italiani con diritto di voto
sugli argonenti indicati nell'articolo 105.";

b) il conma 2 e' sostituito dal seguente

"2. Per ciascuna categoria di azioni di cui al comm 1
|'"offerta e' pronbssa entro trenta giorni a un prezzo non inferiore
alla nedia aritnmetica fra il prezzo nmedi o ponderato di nercato degl
ultim dodici mesi e quello piu elevato pattuito nello stesso



peri odo dal |l ' of ferente per acquisti di azioni della nedesim
categoria; qualora non siano stati effettuati acquisti, |'offerta e’
pronmossa al prezzo nmedio ponderato di nmercato degli ultim dodic
mesi o del minor periodo disponibile."

c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

"3-bis. La Consob, tenuto conto delle caratteristiche degl
strunenti finanziari enmessi, puo’ stabilire con regolamento Ile
ipotesi in cui |'obbligo di offerta consegue ad acquisti a titolo
oneroso che determinino |a detenzione congiunta di azioni e strument
finanziari con diritto di vot o sugl i argonenti i ndi cat
nell'articolo 105, in misura tale da attribuire un potere conpl essivo
di voto equivalente a quella di chi detenga |a partecipazione
i ndi cata nel comma 1.";

d) il comm 4 e' sostituito dal seguente

"4, L'obbligo di offerta non sussiste se |a partecipazione
indicata nel conmma 1 e' detenuta a seguito di un'offerta pubblica d
acquisto diretta a conseguire la totalita'" delle azioni previste nel
medesi no comma. ";

e) lalettera b) del comma 5 e' sostituita dalla seguente:

"b) trasferinento delle azioni previste dall'articolo 105 tra
soggetti legati da rilevanti rapporti di partecipazione.".

Art. 9.65 (Mdifiche all'articolo 107 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 107 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1 sono apportate |le seguenti nodificazioni

1) nell'alinea, |le parole: "avente a oggetto alnmeno il sessanta
per cento delle azioni ordinarie" sono sostituite dalle parole:
"avente a oggetto alneno il sessanta per cento delle azioni quotate

in mnmercati regolanentati italiani che attribuiscono diritti di voto
sugli argomenti indicati nell'articolo 105"

2) nella lettera b), I|e parole: "azioni ordinarie" sono
sostituite dalle parole: "azioni previste dall'articolo 106, coma
1,

b) al comma 3, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

"b) la societa' enittente abbia deliberato operazioni d
fusione o di scissione.".

Art. 9.66 (Mdifiche all'articolo 108 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. L'articolo 108 del decreto |egislativo
nunero 58 del 1998 e' sostituito dal seguente:
"Art. 108 (Oferta pubblica di acquisto residuale). - 1. Chiunque

venga a detenere una partecipazione superiore al novanta per cento
dell e azioni ordinarie promuove un' offerta pubblica di acquisto sulla
totalita' delle azioni con diritto di voto al prezzo fissato dalla
Consob, se non ripristina entro centoventi giorni un flottante
suf ficiente ad assicurare il regol are andanento dell e negozi azi oni
2. L' obbligo di acquisto sussiste anche per chiunque venga a

detenere wuna partecipazione superiore al novanta per cento in una
categoria delle azioni previste dall'articolo 105, quotate in nercat
regol anmentati italiani. 1In tal caso |'offerta e rivolta solo a
possessori di azioni della nedesinm categoria."

Art. 9.67 (Mdifiche all'articolo 116 del decreto legislativo

nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 116 del decreto |legislativo
numero 58 del 1998, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2, di emttenti indicati nel comma 1 sottopongono il bilancio

di esercizio e quello consolidato, ove redatto, al giudizio di una
societa’ di revisione iscritta nel registro dei revisori contabili
Si applicano |e disposizioni degli articoli 155, comm 2, 156, 162,
conmi 1 e 2, 163, commi 1 e 4.".

Art. 9.68 (Mddifiche all'articolo 120 del decreto |legislativo
numero 58 del 1998). - 1. All'articolo 120 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 4, dopo la lettera d), e aggiunta | a seguente:
"d-bis) i casi in cui le conunicazioni sono dovute da



possessori di strunenti finanziari dotati dei diritti previsti
dall"articolo 2351, ultino comma, del codice civile.";

b) il comma 5 e' sostituito dal seguente
"5. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate od agl
strunenti finanziari per i quali sono state onesse | e conunicazion
previste dal coma 2 non puo' essere esercitato. In caso d
i nosservanza, si applica l'articolo 14, comma 5. L'inmpugnhazi one puo
essere proposta anche dalla Consob entro il termne indicato

nell'articolo 14, comma 6.".

Art. 9.69 (Mdifiche all'articolo 122 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 122 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998, dopo il comm 5 e aggiunto, in fine, i
seguent e;

"5-bis. A patti di cui al presente articolo non si applicano gl
articoli 2341-bis e 2341-ter del codice civile.".

Art. 9.70 (Mdifiche all'articolo 134 del decreto legislativo

nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 134 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998, il comm 2 e' sostituito dal seguente:
"2. Alle del i ber azi oni di aunento di capitale previste

dall'articolo 2441, ottavo conmm, secondo periodo, del codice civile
si applica |la maggi oranza richiesta per |le assenblee straordinarie, a
condi zi one che |'aunento non ecceda la msura dell'uno per cento de

capitale.".

Art. 9.71 (Mddifiche all'articolo 135 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. L'articolo 135 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 135 (Soci eta’ cooperative). - 1. Per |le societa
cooperative, le percentuali di capitale individuate nel codice civile
per |'esercizio di diritti da parte dei soci sono rapportate a

nunero conpl essivo dei soci stessi.".

Art. 9.72 (Mdifiche all'articolo 145 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 145 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 3, secondo periodo, la parola: "2355" e' sostituita
dal l a parola: "2354";

b) il comma 4 e' abrogato;
c) il comm 6 e sostituito dal seguente
"6. Della parte di capitale sociale rappresentata da azioni d
risparmo non  si tiene conto ai fini della costituzione

dell'assenblea e della validita' delle deliberazioni, ne' per i
calcolo delle aliquote stabilite dagli articoli 2367, 2393, quarto e
quinto comma, 2393-bis, 2408, secondo conma e 2409, prino comma, de
codice civile.".

Art. 9.73 (Mddifiche all'articolo 146 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. All'articolo 146 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. L'assenbl ea speciale dei possessori di azioni di risparmo
e convocat a dal rappresentante comune degli azionisti di risparmo
ovvero dagli anmministratori della societa', entro sessanta giorn
dal | ' em ssione o dalla conversione delle azioni e quando | o ritengano
necessario o0 ne sia fatta richiesta da tanti possessori di azioni d
risparm o che rappresentino alnmeno |'uno per cento delle azioni d
risparmo della categoria.";

b) dopo il conma 2 e' inserito il seguente:
"2-bis. In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da
parte degli anmnistratori |'assenblea speciale e' convocata da

collegio sindacale o dal consiglio di sorveglianza o, nel caso d
richiesta da parte degli azionisti ai sensi del conma precedente, da

conmitato per il controllo sulla gestione.".
Art. 9.74 (Mdifiche alla Sezione IV del Capo Il del Titolo Il
della Parte 1V del decreto |legislativo nunero 58 del 1998). - 1. Alla

Sezione |V del Capo Il del Titolo Ill della Parte IV del decreto



legislativo n. 58 del 1998 la rubrica e' sostituita dalla seguente:
"(Azioni di risparmio ed altre categorie di azioni)".

Art. 9.75 (I ntroduzi one dell"articolo 147-bis del decreto
| egi slativo nunmero 58 del 1998). - 1. Dopo |'articolo 147 del decreto
| egi slativo numero 58 del 1998 e' inserito il seguente:

"Art. 147-bis (Assenblee di categoria). - 1. i articoli 146 e

147 si applicano alle assenbl ee speciali previste dall'articolo 2376,
comma 1, del <codice civile, qualora le azioni siano quotate in

nmercati regol anment at i italiani o di altri Paesi dell'Unione
eur opea. ".

Art. 9.76 (Mdifiche alla Sezione V del Capo Il del Titolo Il
della Parte 1V del decreto |legislativo nunero 58 del 1998). - 1. Alla
Sezione V del Capo Il del Titolo Ill della Parte IV del decreto

legislativo nunero 58 del 1998, nella rubrica, le parole: "collegio
si ndacal e" sono sostituite dalle parole: "organi di controllo".

Art. 9.77 (Mdifiche all'articolo 148 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 148 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al cooma 3 le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

"b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado
degli ammnistratori della societa', gli ammnistratori, il coniuge,
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli ammi nistrator
delle soci et a' da questa controllate, delle societa’ che la

controllano e di quelle sottoposte a comune controll o;
c) coloro che sono legati alla societa' od alle societa' da
gquesta controllate od alle societa' che la controllano od a quelle

sottoposte a conune controllo da rapporti di |avoro autononm o
subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrinoniale che ne
conpronettano |'indi pendenza.";
b) dopo il comma 4 sono aggiunti, in fine, i seguenti comi:
"4-bis. Al consiglio di sorveglianza si applicano le
di sposizioni di cui ai conmi 1, limtatanente alla lettera d), 2 e 3.

4-ter. Lo statuto stabilisce requisiti di onorabilita e
prof essionalita' dei conponenti del consiglio di sorveglianza.
4-quater. A comitato per il controllo sulla gestione s
applicano le disposizioni di cui ai comm 1, limtatanente alla
lettera d), 2 e 3."
Art. 9.78 (Mddifiche all'articolo 149 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. All'articolo 149 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. | menbri del collegio sindacal e assistono alle assenbl ee ed
alle riunioni del <consiglio di amministrazione e del conmtato
esecutivo. | sindaci, che non assistono senza giustificato notivo

alle assenblee o0, durante un esercizio sociale, a due adunanze de
consiglio d'amm nistrazione o del <comtato esecutivo, decadono
dall"ufficio.";
b) dopo il conmma 4 sono aggiunti, in fine, i seguenti comi:
"4-bis. A consiglio di sorveglianza si applicano i conm 1, 3
e 4. Alnmeno un conponente del consiglio di sorveglianza partecipa
alle riunioni del consiglio di gestione.

4-ter. Al comtato per il controllo sulla gestione si applicano
i conmi 1, limtatanente alla lettera d), 3 e 4."

Art. 9.79 (Mddifiche all'articolo 150 del decreto |legislativo
numero 58 del 1998). - 1. L'articolo 150 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 150 (Informazione). - 1. di ammnistratori riferiscono

tenpestivanente, secondo I|e nodalita' stabilite dallo statuto e con
periodicita' alneno trinestrale, al collegio sindacale sull'attivita'
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economco, finanziario e
patrinoniale, effettuate dalla societa' o dalle societa' controllate
in particolare, riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano
un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate



dal soggetto che esercita |'attivita' di direzione e coordi nanento.
2. L' obbligo previsto dal comm precedente e adenpiuto, ne
sistema dualistico, dal <consiglio di gestione nei confronti de

consiglio di sorveglianza e, in quello nmonistico, dagli organ
del egati nei confronti del comitato per il controllo sulla gestione.
3. Il collegio sindacale e la societa' di revisione si scanbi ano

tenpestivanente i dati e le informazioni rilevanti per |'espletamento
dei rispettivi conpiti

4. Coloro che sono preposti al controllo interno riferiscono
anche al collegio sindacale di propria iniziativa o su richiesta
anche di uno sol o dei sindaci

5. Le disposizioni previste dai comm 3 e 4 si applicano anche a

consiglio di sorveglianza ed al comitato per il controllo sulla
gestione.".

Art. 9.80 (Mdifiche all'articolo 151 del decreto legislativo
nuner o del 58 del 1998). - 1. All'articolo 151 del decreto
| egi slativo nuner o 58 del 1998 sono apportate |le seguent
nmodi fi cazi oni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente
"1l. | sindaci possono, anche individualnmente, procedere in
qual siasi nmonento ad atti di ispezione e di controllo, nonche
chi edere agli amministratori notizie, anche con riferimento a

societa’ controllate, sull'andanento delle operazioni sociali o su
determinati affari.";

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente

"2. 1l collegio sindacale puo' scanbiare informazioni con
corrispondenti organi delle societa' controllate in merito ai sisten
di anm ni st razi one e controllo ed al | " andament o general e
dell"attivita' sociale. Puo' altresi', previa conunicazione a
presidente del consiglio di anmm nistrazi one, convocare |'assenblea
dei soci, il consiglio di aministrazione od il comtato esecutivo ed
avvalersi di dipendenti della societa" per |'espletanmento delle
proprie funzioni. | poteri di convocazione e di richiesta d

col | aborazi one possono essere esercitati anche da al nreno due nenbr
del collegio.".
Art. 9.81 (Introduzione degli articoli 151-bis e 151-ter de

decreto legislativo nunero 58 del 1998). - 1. Dopo |'articolo 151 de
decreto legislativo nunero 58 del 1998 sono inseriti i seguenti:

"Art. 151-bis (Poteri del <consiglio di sorveglianza). - 1.
conponent i del consiglio di sorvegl i anza possono, anche

i ndi vidual nente, chiedere notizie ai consiglieri di gestione, anche
con riferimento a societa’ controllate, sull'andanento delle
operazioni sociali o su determinati affari. Le notizie sono fornite a

tutti i conponenti del consiglio di sorveglianza.

2. | conponenti del consiglio di sorveglianza possono, anche
i ndi vi dual nente, chiedere al presidente |a convocazi one dell' organo,
i ndi cando gli argonenti da trattare. La riunione deve essere
convocata senza ritardo, salvo che vi ostino ragioni tenpestivanente
conunicate al richiedente ed illustrate al <consiglio alla prim
ri uni one successiva.

3. Il consiglio di sorveglianza puo', previa conunicazione a

presidente del consiglio di gestione, convocare |'assenbl ea dei soci
il consiglio di gestione ed avvalersi di dipendenti della societa
per |'espletanmento delle proprie funzioni. | poteri di convocazione e
di richiesta di collaborazione possono essere esercitati anche da
al meno due nmenbri del consiglio.

4. 11 consiglio di sorveglianza, od un conponente dello stesso
apposi tanmente del egato, puo' procedere in qualsiasi nonento ad att
d' ispezione e di controllo nonche' scanbiare infornazioni con
corrispondenti organi delle societa" controllate in nmerito ai sistemn
di amm ni strazi one e controllo ed al | " andanent o general e
dell"attivita'" sociale.

Art. 151-ter (Poteri del <comitato per il <controllo sulla



gestione). - 1. | conponenti del comtato per il controllo sulla
gesti one possono, anche i ndi vi dual nente, chiedere agli altr
amm nistratori notizie, anche con riferinento a societa' controll ate,
sull*andanento delle operazioni sociali o su deternminati affari. Le
notizie sono fornite a tutti i conponenti del conitato per i
controllo sulla gestione.

2. | conponenti del <comitato per il controllo sulla gestione
possono, anche i ndi vi dual nent e, chi edere al presi dente l a
convocazione del <conmitato, indicando gli argonmenti da trattare. La
riunione deve essere convocata senza ritardo, salvo che vi ostino
ragi oni tenpestivanente conunicate al richiedente ed illustrate a
comtato alla prima riunione successiva.

3. Il comtato per il <controllo sulla gestione puo', previa
conuni cazi one  al presidente del consiglio di anministrazione,
convocare il consiglio di amrnistrazione od il comitato esecutivo ed
avvalersi di dipendenti della societa’" per |'espletanmento delle
proprie funzioni. | poteri di convocazione e di richiesta d
col | aborazi one possono essere esercitati anche da al neno due menbri
del conitato.

4. 1l comtato per il controllo sulla gestione, od un conponente
dello stesso appositanmente delegato, puo' procedere in qualsias
nmonent o ad atti d ispezione e di controllo nonche' scanbiare
i nformazioni con i corrispondenti organi delle societa' controllate
in nerito ai sistem di amministrazione e controllo ed all'andanmento
generale dell'attivita' sociale.".

Art. 9.82 (Mdifiche all'articolo 152 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 152 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente

"1. 1l collegio sindacale o il consiglio di sorveglianza o i
comtato per il controllo sulla gestione, se ha fondato sospetto che
gli ammnistratori, in violazione dei |oro doveri, abbiano conpiuto
gravi irregolarita’ nella gestione che possono recare danno alla
societa® o0 ad una o piu' societa controllate, possono denunziare
fatti al tribunale ai sensi dell'articolo 2409 del codice civile. In

tale ipotesi |le spese per |'ispezione sono a carico della societa' ed
il tribunale puo' revocare anche i soli ammnistratori.";
b) il conma 2 e' sostituito dal seguente

"2. La Consob, se ha fondato sospetto di gravi irregolarita'
nel | ' adenpi nento dei doveri di vigilanza del collegio sindacale, de

consiglio di sorveglianza o del comtato per il controllo sulla
gestione, puo' denunziare i fatti al tribunale ai sensi dell'articolo
2409 del codice civile; le spese per |'ispezione sono a carico della
societa'.".

Art. 9.83 (Mddifiche all'articolo 153 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 153 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998, il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza ed i
comtato per il controllo sulla gestione riferiscono sull'attivita'

di vigilanza svolta e sulle onmissioni e sui fatti censurabil
rilevati all'assenblea convocata per |'approvazione del bilancio d
eserci zio ovvero ai sensi dell'articolo 2364-bis, comma 2, del codice
civile.".

Art. 9.84 (Mdifiche all'articolo 154 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. L'articolo 154 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 e' sostituito dal seguente:
"Art. 154 (Disposizioni non applicabili). - 1. A collegio

sindacale delle societa’ con azioni quotate non si applicano gl
articoli 2397, 2398, 2399, 2403, 2403-bis, 2405, 2426, nuneri 5 e 6,
2429, secondo comma, e 2441, sesto comm, del codice civile.

2. Al consiglio di sorveglianza delle societa' con azioni quotate
non si applicano gli articoli 2409-septies, 2409-duodecies, decino
comma, 2409-terdecies, prino comm, lettere c), e) ed f), del codice



civile.

3. Al conmitato per il controllo sulla gestione delle societa con
azioni quotate non si applicano gli articoli 2399, prinm comma, e
2409-septies del codice civile.".

Art. 9.85 (Mdifiche all'articolo 156 del decreto |egislativo

nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 156 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998, il comma 5 e' sostituito dal seguente:
"5, Le rel azi oni sui bi | anci sono depositate a nornma

dell"articolo 2435 del codice civile e devono restare depositate
presso | a sede della societa' durante i quindici giorni che precedono
| "assenblea o la riunione del consiglio di sorveglianza che approva

il bilancio e finche' il bilancio non e approvato.".

Art. 9.86 (Mdifiche all'articolo 157 del decreto legislativo
numero 58 del 1998). - 1. All'articolo 157 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998, il coma 1 e' sostituito dal seguente:

"1, Salvi i casi previsti dall'articolo 156, conmm 4, la
del i berazione dell'assenblea o del consiglio di sorveglianza che
approva il bilancio d'esercizio puo' essere inmpugnata, per nancata
conformita'" del bilancio alle norne che ne disciplinano i criteri d
redazi one, da tanti soci che rappresentano alneno il cinque per cento

del capitale sociale. Tanti soci che rappresentano | a nedesima quota
di capitale della societa' con azioni quotate possono richiedere a
tribunale di accertare la conformta' del bilancio consolidato alle
norme che ne disciplinano i criteri di redazione."

Art. 9.87 (Mdifiche all'articolo 158 del decreto |egislativo

nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 158 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comm 3 e' sostituito dal seguente

"3. La disposizione del conma precedente si applica anche alla
relazione della societa' di revisione prevista dall'articolo 2441,
comma 4, seconda parte, del codice civile."

b) i conmi 4 e 5 sono soppressi.
Art. 9.88 (Mdifiche all'articolo 159 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. All'articolo 159 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. L'assenblea, in occasione dell'approvazi one del bilancio o
della convocazi one annual e prevista dall'articolo 2364-bis, coma 2,
del codice civile, conferisce I'incarico di revisione del bilancio
d esercizio e del Dbilancio consolidato a una societa' di revisione
iscritta nell'albo speciale previsto dall'articolo 161, previo parere

del collegio sindacale. Essa determina il corrispettivo spettante
alla societa' di revisione.";

b) al coma 3, la parola: "2469" e' sostituita dalla parola:
"2459".

Art. 9.89 (Mdifiche all'articolo 164 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 164, comma 1, del decreto
legislativo nunero 58 del 1998, 1le parole: "prinop conma" sono
soppr esse.

Art. 9.90 (Mddifiche all'articolo 160 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). - 1. All'articolo 160, coma 2, del decreto
| egislativo nunero 58 del 1998, Ile parole: "quarto conma" sono

sostituite dalle parole: "quinto conm"
Art. 9.91 (Mddifiche all'articolo 166 del decreto |legislativo

numero 58 del 1998). - 1. All'articolo 166 del decreto |legislativo
nunero 58 del 1998, il coma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Se vi e' fondato sospetto che una societa' svolga servizi d
investinento o il servizio di gestione collettiva del risparnm o senza
esservi abilitata ai sensi del presente decreto, la Banca d'Italia o
la Consob denunziano i fatti al pubblico nministero ai fini

del | ' adozi one dei provvedinenti previsti dall'articolo 2409 de
codice civile ovvero possono richiedere al tribunale |'adozione de
nmedesi mi  provvedi nenti. Le spese per |'ispezione sono a carico della



societa'.".

Art. 9.92 (Mdifiche all'articolo 189 del decreto legislativo
nunero 58 del 1998). -1. All'articolo 189 del decreto |legislativo
numero 58 del 1998, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. La stessa sanzione si applica in caso di violazione de
divieti di esercizio dei diritti ed in caso di inadenpinmento degl
obblighi di alienazione previsti dagli articoli 14, comm 4 e 7, 16,
comm 1, 2 e 4, 61, comm 7, e 80, coma 8."»

Capo |1
Dl SPCSI ZI ONI CORRETTI VE DEL DECRETO LEG SLATI VO 17 CGENNAI O 2003
N. 5, RECANTE DEFI NI ZI ONE DEI PROCEDI MENTI IN MATERIA DI DIRITTO
SCCI ETARI O E DI | NTERVEDI AZI ONE FI NANZI ARI A, NONCHE™ | N MATERI A
BANCARI A E CREDI Tl ZI A, | N ATTUAZI ONE DELL" ARTI COLO 12 DELLA LEGCGE
3 OITOBRE 2001, n. 366.

Art. 4.
Modi fi che al decreto legislativo n. 5 del 2003

1. Al decreto legislativo n. 5 del 2003 sono apportate | e seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 1 sono apportate | e seguenti nodificazioni

1. al conma 1, lettera a), sono aggiunte in fine | e seguent
parol e: «nonche' contro il soggetto incaricato della revisione
contabile per i danni derivanti da propri inadenpinmenti o da fatt
illeciti conmessi nei confronti della societa’ che ha conferito
|"incarico e nei confronti dei terzi danneggiati. »;

2. al comma 3, dopo le parole: «il tribunale giudica», sono

inserite |e seguenti: «a norma del capo | del titolo Il del presente
decr et o»;
b) all'articolo 2, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
«2. Tutti i termni del procedinento possono essere ridotti alla

meta' con provvedinmento reso a norma dell'"articolo 163-bis, comma 2,
del codice di procedura civile.

3. | termni sono ridotti alla nmeta' nel caso di opposizione a
norma dell'articolo 645 del codice di procedura civile. Ciascuna
delle parti, al nonento della costituzione, ovvero successivanmente,
puo' chiedere con ricorso che sia designato il magistrato per

| ' adozi one, previa convocazione delle parti, dei provvedinmenti di cu
agli articoli 648 e 649 del codice di procedura civile.»;

c) all'articolo 3, coma 1, |e parole: «ovvero entro cinque
giorni nel caso di abbreviazione dei termini a norma dell'articolo
163-bis, secondo comma, del codice di procedura civile,» sono
soppr esse;

d) all'articolo 4, comma 1, sono apportate Ile seguent
nmodi fi cazi oni

1. dopo le parole: «che offre in comunicazione», inserire le
seguenti: «; a pena di decadenza devey;

2. dopo |le parole «mezzo di eccezione», inserire |a seguente:
«ex»;

3. dopo le parole: «precisandone |e ragioni», inserire le
seguenti: «; deve»;

e) all'articolo 5, conma 1, |le parole: «scadenza del termne d
cui all'"articolo 2, conma 1, lettera c)» sono sostituite dalle
parol e: «notifica della conparsa di risposta»;

f) all'articolo 6, comma 2, nelle lettere b) e c), prinma delle
par ol e: «proporre» e: «dichiarare», inserire, in entranbe, Ile
seguenti: «a pena di decadenzax;

g) all'articolo 7 sono apportate | e seguenti nodificazioni



1. al comma 1 dopo |le parole: «nuovi docunenti e», e' inserita
| a seguente: «di»;

2. al comm 1 dopo le parole: «richieste istruttorie,», la
parol a: «nonche» e' soppressa,

3. al comm 1 le parole: «sedici giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «venti giorni»;

4. al comma 1 dopo |e parole: «per una ulteriore replica», sono
aggiunte le seguenti: «, nonche', a pena di decadenza, |e eccezion
non rilevabili d ufficio che siano conseguenza dell e nuove domande ed
eccezi oni proposte dall'attore a nor nma del secondo conma
dell"articol o precedente»;

5. al comm 2, le parole: «sedici giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «venti giorni».

6. al conmm 3, le parole: «otto giorni» ovunque ricorrenti,
sono sostituite dalle parole: «venti giorni»;

h) all'articolo 8 sono apportate | e seguenti nodificazioni

1. le parole: «sedici giorni» ovunque ricorrenti, sono
sostituite dalle parole: «venti giorni»;

2. al comma 1, lettera a), |le parole: «di costituzione dello
stesso» sono sostituite dalle parole: «per la notifica della conparsa
di risposta»;

3. al conmm 1, Ilettera b) le parole: «di costituzione dello
stesso» sono sostituite dalle parole: «per la notifica della conparsa
st essa»;

4. al conma 2, lettera b) le parole: «termine di costituzione
dell o stesso» sono sostituite dalle parole: «relativo term ne»;

5. al comma 3, dopo le parole: «terzo chiamato sono inserite le
seguenti: «, ovvero intervenuto, »;

6. al comma 4, prinmo periodo, |le parole: «quindici giorni sono
sostituite dalle seguenti : «venti giorni», dopo le parole:
«successivi alla scadenza» sono inserite |le parole: «dei termni d
cui ai conm precedenti o»;

i) all"articolo 10, comma 2, le parole: «non rilevabil
d' ufficio» sono soppresse;
1) all"articolo 11, comma 3, |le parole: «tre nmesi» sono

sostituite dalle seguenti: «novanta giorni».
m all'articolo 13 sono apportate | e seguenti nodificazioni
1. al conma 2, dopo le parole: «ovvero depositare», sono

inserite le seguenti: «, previa notifica,» e le parole: «si sia
tardi vanente costituito» sono sostituite dalle seguenti: «abbia
tardi vanente notificato | a conparsa di costituzi one»
2. il comm 4 e' sostituito dal seguente
«4. Fernmo quanto disposto dai conmi 1, 2 e 3, |'inosservanza de
termni previsti dagli articoli 2, 3, 4, 5 6, 7, 9 e 10, nonche' le
decadenze, sono rilevabili soltanto su eccezione della parte che vi

abbia interesse da proporsi nella prina istanza o di fesa successi va,
a norma dell"articolo 157 del codice di procedura civile.»;
n) all'articolo 19 sono apportate | e seguenti nodificazioni

1. il comma 2 e' sostituito dal seguente
«2. Il giudice designato fissa a non oltre sessanta giorni |la data
di conpari zi one delle parti, assegnando il termne per la
costituzione del convenuto, che deve avvenire non oltre dieci giorn
prima dell'udienza; il ricorso, unitanente al decreto di fissazione

del | ' udi enza, deve essere notificato al convenuto alneno trenta
giorni prima della data di udi enza»;
2. dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
«2-bis. Al termne dell'udienza il giudice, ove ritenga sussistent
i fatti costitutivi della domanda e manifestanente infondata |a
cont est azi one del convenuto, pronuncia ordinanza imediatanmente

esecutiva di condanna e dispone sulle spese ai sensi degl
articoli 91 e seguenti del codice di procedura civile. L'ordinanza
costituisce titolo per |'iscrizione di ipoteca giudiziale.»;

3. al comm 3, dopo |le parole: «cognizione non sonmaria», Sono



inserite |le parole: «ovvero in ogni altro caso in cui non dispone a
norma del comma 2-bis, »;

o) all'articolo 29, dopo |I|e parole: «2343-bis, secondo comma, »
sono inserite le parole: «2347» e, dopo le parole: «2437-ter, sesto
comma, » sono inserite |le parole: «2468»;

p) all'"articolo 32, comm 1, |le parole: «dell'udienza di cu
all"articolo 31,» sono sostituite dalle parole: «delle udienze di cu
agli articoli 30 o 31»;

gq) all'articolo 33, conmma 1, prino periodo, dopo |le parole: «agl
articoli» e' inserita |a parola: «2275»;

r) all"articolo 35, dopo il comm, e' aggiunto il seguente:
«5-bis. | dispositivi dell'ordinanza di sospensione e del |odo che
deci de sul | ' i npugnazi one devono essere iscritti, a cura degl

ammini stratori, nel registro delle inprese. »;

s) all'articolo 37, conma 2, |le parole: «stabilite nello statuto
stesso» sono sostituite dalle parole: «dagli stessi stabilite».

t) all*articolo 40, comma 2, prino periodo, le parole: «l
procedinento di conciliazione, ove Ile parti non raggiungano un
accordo» sono sostituite dalle parole: «Se entranbe le parti lo
richiedono, il procedinento di conciliazione, ove non sia raggiunto
| " accor do».

Capo 111
DI SPCSI ZI O\l CORRETTI VE DEL DECRETO LEG SLATI VO 17 GENNAI O 2003, N
6, RECANTE RI FORMA ORGANI CA DELLE SOCI ETA' DI CAPI TALI E SOCI ETA
COOPERATI VE, | N ATTUAZI ONE DELLA LEGGE 3 OTTOBRE 2001, N. 366.

Art. 5.
Modi fi che al decreto legislativo n. 6 del 2003

1. Al decreto legislativo n. 6 del 2003 sono apportate | e seguent
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 2325-bis, prinb comm, del <codice civile la
parol a: «capo» e' sostituita dalla parola: «titolo»;

b) all'articolo 2325-bis, secondo conma, del codice civile le
parol e: «Le norne di questo capo si applicano alle societa' enmittent
di azioni» sono sostituite dalle parole: «Le norme di questo titolo
si applicano alle societa' con azioni»;

c) all'articolo 2328, secondo conma, del codice civile al nunero
1), dopo le parole: «luogo di nascita o» sono inserite le parole: «lo
Stato» ed al numero 11) dopo |a parola «sindaci» sono inserite |la
parol e: «ovvero dei conmponenti del consiglio di sorveglianza»;

d) all'articolo 2335, prinbp comm, del codice civile nunero 4) le
parole: «i menbri del collegio sindacale» sono sostituite dalle
par ol e: «ed i sindaci ovvero i conponenti del consiglio d
sorvegl i anzax;

e) all'articolo 2344, prinmo coma, del codice civile |le parole:
«della loro partecipazione» sono sostituite dalle parole «alla loro
parteci pazi one» e le parole: «nei nercati regolanentati» sono
sostituite dalle parole: «in mercati regol anentati »;

f) all'articolo 2349, secondo comma, del codice civile dopo |le
parol e: «assegnhazione ai» sono inserite |le parole: «prestatori d
|avoro» e dopo le parole: «diritti patrinmoniali o» sono inserite le
parol e: «anche di »;

g) all'articolo 2350, secondo comma, del codice civile |le parole:
«|l "eventuali» sono sostituite dalle parole: «l e eventuali»;

h) all'articolo 2354, prino conma, del codice civile |la parola:
«stabiliscano» e' sostituita dalla parola: «stabiliscono»;

i) all"articolo 2357-quater, prino comm, del codice civile le
parol e: «conma secondo» sono sostituite dalle parole: «secondo



conmma»;

) all'articolo 2362, prino conma, del codice civile dopo le
parol e: «luogo di nascita o» sono inserite le parole: «l o Stato»;

nm all'articolo 2366, secondo conma, del <codice civile e
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «se i quotidiani indicat
nello statuto hanno cessato |e pubblicazioni, |'avviso deve essere
pubblicato nella Gazzetta Ufficial e»;

n) all'articolo 2369, quinto comm, del codice civile, in fine,

le parole: «e |'emssione di azioni privilegiate» sono sostituite
dalle parole: «e |'em ssione delle azioni di cui al secondo coma
dell"articolo 2351. »;

o) all'articolo 2377 del codice civile, e inserito il seguente

primo coma:
«Le deliberazioni dell'assenblea, prese in conformta' della |egge
e dell"atto sostitutivo, vincolano tutti i soci, ancorche' non
intervenuti o dissenzienti»;
p) all"articolo 2378 del codice civile sono apportate | e seguent

nmodi fi cazi oni

1. al secondo coma, prino periodo, |e parole: «secondo comma»
sono sostituite dalle parole: «terzo conma»;

2. al quinto comm, prino periodo, |le parole: «terzo conma»
sono sostituite dalle parole: «quarto comma» e nel secondo periodo |le
parol e: «quinto conma» sono sostituite dalle parole: «sesto conmax»;

3. in fine, e aggiunto, il seguente comma: «l dispositivi de
provvedi nent o di sospensi one e della sentenza che decide
sul | ' i npugnazi one devono essere iscritti, a cura degl

anm nistratori, nel registro delle inprese»
gq) all'articolo 2379 del codice civile sono apportate |e seguent
nodi fi cazi oni

1. al terzo conmm, la parola: «tenpestivanente» e' sostituita
dal | a parol a: «preventi vanent e»;

2. al quarto comm, |le parole: «sesto e settinp conma» sono
sostituite dalle parole: «settinp e ottavo coma»,;

ry all'articolo 2381, quinto conma, del codice civile, |le parole:
«centottanta giorni» sono sostituite dalle parole: «sei nesi»;

s) all'articolo 2409-terdecies, prinbo comm, del codice civile
dopo la lettera f) e aggiunta, in fine, |a seguente:

«f-bis) se previsto dallo statuto, delibera in ordine ai pian
strategici, industriali e finanziari della societa' predisposti da
consiglio di gestione, ferma in ogni caso |la responsabilita d
questo per gli atti conpiuti.»;

t) all"articolo 2412, quarto conma, del codice civile |le parole:
«l e cui azioni siano» sono sostituite dalle parole: «con azioni»;
u) all'articolo 2413, secondo conma, del codice civile |le parole:

«e delle riserve non eguagli |'amontare delle obbligazioni in
circol azi one» sono sostituite dalle parole: «, della riserva legale e
delle riserve disponibili non eguagli la neta' dell'amontare delle
obbligazioni in circolazione.»;
v) all'articolo 2414 del <codice civile, dopo il numero 5) e
inserito il seguente:
«B) Il a dat a di rinborso del prestito e gli estrem
del | " eventual e prospetto informativo. »;
z) all'articolo 2414-bis del codice civile, dopo il prino comma,
e' aggiunto il seguente:
«Qualora wun azionista pubblico garantisca i titoli obbligazionari
si applica il nunmero 5) dell'articolo 2414».

aa) all'articolo 2416, prinm comm, del codice civile |le parole:
«Le quote previste dall'articolo 2377 s'intendono riferite» sono
sostituite dalle parole: «Le percentuali previste dall'articolo 2377
sono cal colate con riferimento»

bb) all'articolo 2417, ultinmo comm, prino periodo, del codice
civile, le parole: «ad un triennio» sono sostituite dalle parole: «a
tre esercizi sociali»;



cc) all'articolo 2437-quater, quinto comm, del codice civile
dopo le parole: «conm precedenti» sono inserite |le parole: «entro
centottanta giorni dalla comuni cazi one del recesso»;

dd) all"articolo 2445, ultino comma, del codice civile |l e parole:
«la riduzione» sono sostituite dalle parole: «l'operazione»;

ee) all'articolo 2447-ter, prino conmm, del codice civile alla
lettera f), |le parole: «assoggettata alla revisione contabile» sono
sostituite dalle parole: «gia' assoggettata alla revisione contabile
da parte di wuna societa' di revisione» ed all'ultinm comm, |le
parole: «dal <consiglio di anministrazione o di gestione» sono
sostituite dalle parole: «dall'organo anm nistrativo»;

ff) all'articolo 2447-sexies del codice civile |le parole: «o i
consiglio di gestione» sono soppresse;

gg) all'articolo 2447-novies, prino coma, del codice civile le
parole: «o il consiglio di gestione» sono soppresse;

hh) all'articolo 2447-decies, quarto comm, del codice civile la
parol a: «tranne» e' sostituita dalla parola: «salva»;

ii) all'articolo 2463, secondo comma del codice civile, al numero
1), dopo le parole: «luogo di nascita o» sono inserite le parole: «lo
St at o»;

I1) all'articolo 2465 secondo conma, del codice civile | e parole:
«proporzione della» sono sostituite dalle parole: proporzione alla»;

mm all'articolo 2466, prinmo comm, prino periodo, |e parole:
«apposito registro al bo» sono sostituite dalle parole: «albo
speci al e. »;

nn) all'articolo 2469, prino conma, del codice civile |a parola:
«trasmi ssibili» e sostituita dalla parola: «trasferibili»;

oo) all"articolo 2470, quarto comm, del codice civile |le parole:
«l"iscrizione del registro» sono sostituite dal I e par ol e:
«l"iscrizione nel registro» e dopo |le parole: «l uogo di nascita o»
sono inserite le parole: «l o Stato»;

pp) all'articolo 2473, quarto comma, del codice civile | e parole:
«i n mancanza» sono sostituite dalle parole: «, in mancanza, »;

qq) all'articolo 2477 del <codice civile |'ultim coma e
sostituito dal seguente: «Nei casi previsti dal secondo e terzo coma
si applicano le disposizioni in tema di societa' per azioni; se
|"atto costitutivo non dispone diversanmente, il controllo contabile

e' esercitato dal collegio sindacale. ».
rr) all"articolo 2478-bis, quinto conma, del codice civile la
parol a: «distribuzione» e' sostituita dalla parola: «ripartizione»;
ss) all'articolo 2479 del <codice civile sono apportate le
seguenti nodificazioni
1. al primo commm, in fine, il segno grafico: «: » e' sostituito
da: «.»;
2. al quarto comm, |le parole: «in ogni caso» sono sostituite
dalle parole: «conunque» e dopo |e parole: «del presente articol o»
sono aggiunte | e parole: «nonche' nel caso previsto dal quarto coma
dell"articol o 2482-bis»

3. il sesto conma e' sostituito dal seguente: «Salvo diversa
di sposi zione dell'atto costitutivo, |e decisioni dei soci sono prese
con il voto favorevole di una maggi oranza che rappresenti alneno |a

meta' del capitale social e»

tt) all'articolo 2479-ter, ultim conma del codice civile, le
parol e: «quarto, sesto, settinb e ottavo conmg,» sono sostituite
dall e parole: «prino, quinto, settinp, ottavo e nono conmg, »;

uu) all'articolo 2482, secondo comm, del codice civile le
parole: «tre nmesi» sono sostituite dalle parole: «novanta giorni»;

vv) all'articolo 2482-bis, quarto conmmm, del codice civile le
parol e: «l'assenblea convocata per |'approvazione del bilancio deve
ridurre il capitale in proporzione delle perdite accertate.» sono
sostituite dalle parole: «deve essere convocata |'assenblea per
| " approvazione del bilancio e per la riduzione del capitale in
proporzione delle perdite accertate»;



zz) all'articolo 2497-bis del codice civile sono apportate le
seguenti nodificazioni
1. al prinmo commm, le parole: «la propria soggezione all'altru
attivita' di direzione e coordinamento» sono sostituite dalle parole:
«la societa’ ol'ente alla cui attivita' di direzione e coordi namento
e' soggetta»,;
2. al secondo comma, |le parole: «sono indicati i soggetti» sono
sostituite dalle parole: «sono indicate |le societa' o gli enti»;
aaa) all'articolo 2497-sexies del codice civile sono apportate |e
seguenti nodificazioni
1. al prino conma, le parole: «dalle societa' o enti tenuti
al consolidanmento dei loro bilanci o che comunque | e controll ano»
sono sostituite dalle parole: «dalla societa® o ente tenuto a
consol i damento dei loro bilanci o che conmunque | e controll a»;

2. il secondo comma e' soppresso;
bbb)dopo |['articolo 2497-sexies del codice civile e inserito i
seguent e:

«2497-septies (Coordinamento fra societa). Le disposizioni de
presente capo si applicano altresi' alla societa" o all'ente che,
fuori dalle ipotesi di cui all'articolo 2497-sexies, esercita
attivita' di direzione e coordinanento di societa' sulla base di un
contratto con |l e societa' mnmedesinme o di clausole dei loro statuti.»;

ccc) all'articolo 2501-bis, quinto conma, del codice civile dopo
| a parola: «allegata» e' inserita |la parola: «una»;

ddd) all'articolo 2501-sexies del codice civile il terzo conma €'
sostituito dal seguente

«L"esperto o gli esperti sono scelti tra i soggetti di cui al prino
comma dell'articolo 2409-bis e, se la societa incorporante o la
societa’ risultante dalla fusione e' una societa per azioni o in
acconandi ta per azioni, sono designati dal tribunale del luogo in cu
ha sede la societa'. Se la societa’ e quotata in nercat
regol anentati, |'esperto e scelto fra |e societa di revisione
iscritte nell' apposito al bo».

eee) all'articolo 2506, secondo conma, secondo periodo, de
codice civile dopo la parola: «azioni», ovunque ricorre, sono
inserite |le parole: «0 quotey;

fff) all'articolo 2526, secondo comm, del codice civile le
parole: «i diritti di anmnistrazione o patrinoniali» sono sostituite
dalle parole: «i diritti patrinoniali o anche anm nistrativi»;

ggg) all'articolo 111-quater delle disposizioni di attuazione e
transitorie del codice civile, |e parole: «essa non puo' essere una
persona fisica» sono soppresse;

hhh) dopo ["articolo 111-duodecies delle disposizioni d
attuazione e transitorie del codice civile e inserito il seguente:

«Art. 111-terdecies. La deliberazione prevista dal secondo conma
dell"articolo 2446 del <codice e verbalizzata ed iscritta ne
registro delle inprese a norma dell'articolo 2436 del codice. ».

iii) all"articolo 218 delle disposizioni di attuazione e
transitorie del codice civile, la parola: «poste», ovunque ricorre,

e' soppressa;

1) all'articolo 223-bis delle disposizioni di attuazione e
transitorie del codi ce civile, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni

1. dopo il prinmo comma e' inserito il seguente: «Le decision
di trasformazione della societa’ a responsabilita’ lintata in
societa' per azioni possono essere prese entro il 30 settenbre 2004,
anche in deroga a clausole statutarie, con il voto favorevole di una
maggi oranza che rappresenti piu' della neta' del capitale social e»;

2. il secondo coma e' sostituito dal seguente:

«Le deliberazioni dell'assenblea straordinaria di nero adattanento
dell"atto costitutivo e dello statuto a nuove disposizion
i nderogabili possono essere assunte, entro il termne di cui al prino
comma, a maggioranza senplice, qualunque sia la parte di capitale



rappresentata in assenblea. Con |a nedesima maggi oranza ed entro i

nmedesi no term ne possono essere assunt e l e del i ber azi on

del | ' assenblea straordinaria aventi ad oggetto |'introduzione nello
statuto  di clausole che escludono | ' applicazione di nuove
di sposizioni di |egge, derogabili con specifica clausola statutari a;
fino alla avvenuta adozione della nodifica statutaria e conunque non
oltre il 30 settenmbre 2004, per tali societa" resta in vigore la
relativa disciplina statutaria e di legge vigente alla data de

31 dicenbre 2003. »;

nmm all"articolo 223-quinquiesdecies delle disposizioni d
attuazione e transitorie del codice civile sono apportate | e seguent
nmodi fi cazi oni

1. dopo il prino comma e' inserito il seguente:

«ln deroga all'articolo  2545-quater del <codice civile, le
cooperative di cui al prino comma, qual ora non accedano ai benefic
fiscali, devono destinare al fondo di riserva legale il venti per
cento degli utili netti annuali. »;

2. al terzo conme, le parole: «devolvere le riserve
indivisibili previsto dall"articolo» sono sostituite dalle parole:

«cui all"articol o».

Capo 1V
NORME DI COORDI NAMENTO TRANSI TORI E E FI NALI

Art. 6.
Di sciplina transitoria

1. Le di sposi zi oni attuative e regolanentari dei decret
legislativi nunero 385 del 1993 e nunero 58 del 1998 in materia d
sistem di anministrazione e controllo dualistico e nonistico nonche
quelle in materia di categorie di azioni diverse dalle ordinarie e d
strunenti finanziari sono enanate rispettivanente entro sei e nove
nmesi dal |l a pubblicazione del presente decreto.

2. Per le materie di cui al comma 1, Ile norne dei decret
legislativi nunero 385 del 1993 e nunero 58 del 1998, nodificate o
sostituite dal presente decreto e Ile correlate norne del codice
civile nodificate o sostituite dal decreto legislativo n. 6 del 2003,
continuano a trovare applicazione fino all'emanazione delle relative
di sposi zioni attuative e conmunque non oltre i termni di cui al comma
1

3. Al'articolo 2250, wultim comma, del codice civile, dopo le
parol e: «delle societa» sono inserite |l e parole: «per azioni ed».

Capo 1V
NORME DI COCORDI NAMENTO TRANSI TORI E E FI NAL

Art. 7.
Modi fiche al decreto legislativo n. 87 del 1992

1. Al decreto legislativo n. 87 del 1992 sono apportate | e seguent

nmodi fi cazi oni
a) dopo l'articolo 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Per ciascun patrinmobnio destinato costituito ai sens
dell"articolo 2447-bis, prino comma, lettera a) del codice civile, va
allegato al bilancio dell'inpresa e al bilancio consolidato un
separato rendiconto redatto secondo |e disposizioni contenute ne
presente decreto e negli atti di cui all'articolo 5;»;



b) all"articolo 15 il conmma 3 e' abrogato;
c) all'articolo 39 il comma 2 e' abrogato.

Capo 1V
NORME DI COCRDI NAMENTO TRANSI TORI E E FI NAL

Art. 8.
Modi fiche alla legge n. 91 del 1981

1. Ala legge 23 nmarzo 1981, n. 91, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 10, prinb comm, secondo periodo, |la parola:
«2488» e' sostituita dalla parola: «2477»;

b) all"articolo 11, prino periodo, |le parole: «entro trenta
gi orni dal decreto del tribunale previsto dal quarto comma
dell"articolo 2330 del codice civile» sono sostituite dalle parole:
«entro trenta giorni dall'iscrizione nel registro delle inprese a

norma dell'art. 2330 del codice civile»;
c) l'articolo 13 e' sostituito dal seguente:

«13 (Controllo giudiziario). - Il procedinento di cui all'articolo
2409 del codice civile si applica alle societa' di cui all'articolo
10, <conprese quelle aventi forma di societa’ a responsabilita’
limtata; il potere di denuncia spetta anche alle federazion
sportive nazionali.».

Capo 1V
NORVE DI COORDI NAMENTO TRANSI TORI E E FI NALI

Art. 9.
Abr ogazi on

1. Dalla data di entrata in vigore delle disposizioni contenute ne
presente decreto sono abrogate |e seguenti disposizioni del decreto
| egi slativo nunero 58 del 1998:

a) gli articoli 125, 128, 129 e 131
b) i commi 1, 3, 4 e 5 dell"articolo 126;

c) il comma 3 dell"'articolo 134;
d il comma 2 dell'articolo 147.
2. All'articolo 165, comm 1, del decreto legislativo nunero 58 de
1998, il secondo periodo e' soppresso.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare

Dato a Ronmm, addi' 6 febbraio 2004

Cl AVP

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Castelli, Mnistro della giustizia
Trenonti, M nistro del | ' economia e

dell e finanze



Vi st o,

Mar zano, M nistro del l e attivita
Produttive

Quardasigilli: Castell
Avvertenza:

In supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale -
serie generale - del 10 narzo 2004 si procedera' alla
ri pubblicazione del testo del presente decreto |egislativo
corredato delle relative note, ai sensi dell'art. 8 comm
3, del regolanento di esecuzione del testo unico delle

di sposi zi oni sull a pr omul gazi one delle leggi, sulla
emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni wufficiali della Repubblica italiana,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14
marzo 1986, n. 217



